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VEDERE NELI ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED X PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI 


NOTE DEL GIORNO 


Le questioni dell'Adriatico gon debbono 
\fuwai. perdere di vista la necessità di assi- 
(eurare all’Italia quei territori dai quali 
debbonsi trarre le materie prime indispen- 
sabili all'esistenza economica del paese. 

Questa considerazione spiega l’accoglien- 
za favorevole della stampa italiana al di- 
‘seorso di chiusura del Congresso coloniale 
pronunziato dall'ex ministro on. Tittoni. 

I suggerimenti: del sen. Tittoni dovranno 
egsere ses mer Sg ten he conto xa nostri 
‘fappresentanti alla erenza di Parigi, 
eome il minimum ragionevole dei dée- 
siderati dell’Italia. 

Sarà pure necessario l’invio a Parigi di 
rappresentanti dell'industria affinchè pos- 
sano far presénte ai delegati italiani alla 
Conferenza quanto è indispensabile per 
assicurare all’Italia una solida industria 


di Pig , 

passiamo ad un altro te argomen- 

cioè quello della smobifitazione. 

Italia ha già mandato a casa dodici 
diassi, dimostrando di aver la massima 
fiducia nella Conferenza della Pace. È 
la sola nazione dell’Intesa ehe abbia giù 
licenziato così ragguardevole numero di 
soldati, e si prepara a proseguire nella 
smobilitazione. 

ll Ministro della guerra gen. Cavigli 
î comandante della 8% Armata che aprì 
all’Bsercito le vie della vittoria con. l’au- 
dace ed eroico passaggio del Piave, vuole 
‘risolvere con accorgimento i diversi pro- 
blemi che si presentemo del dopo guerra 
militare. n 

Più innanzi i lettori troveranno le dispo- 
sizioni emanate dal Ministro, le quali di- 
mostrano chìaroveggenza .e prontezza di 
decisioni. s 

Ci permettiamo per6 di manìfestare un 
nostro pensiero circa la smobilitazione de- 
gli ufficiali, Non sembra infatti a molti 
che sarebbe pratico di procedere ai congedì 
classe per classe; moltissimi si. troverebbero 
disoccupati da un momento all’altro senza 
possibilità di trovare un impiego immedia- 
to, dopo quattro anni di guerra. . 

Sarebbe quindi preferibile îl congeda- 
mento su richiesta, ciò che permetterebbe 
di sollecitare il licenziamento di coloro 
i quali desiderano affrettarlo, lasciando gli 
altri in servizio. : 

Forse tale sistema avrebbe ù 
vantaggio di ridurre al minimo qu spè-. 
cie di disorganizzazione ehe deriva dai con-; 
gedamenti di notevoli masse. x 

bile 


Si parla di chiedere L'abolizione della 
coscrizione militare. Anche Lloyd George 
la vuole. E si capisce, perchè l'Inghilterra 
non aveva la coserizione, ma ha fatto u- 
gualmente la guerra mettendo in armi 5 
milioni di eccellenti soldati. Gli Stati Uniti 
non avevano un esercito, ma lo hanno 
‘creato e si preparavano ad armare una doz- 
zina di milioni di uomini: americani di tutte 
le nazionalità. i 

Con cié si è visto che anche senza leva 
e senza eserciti — nel senso europeo della 
parola — si può far la guerra ed armare 
milioni di uomini. Basterebbe l’esempio 
dell’Italia che chiamò essa pure alle armi 
circa 5 milioni di soldati, avendo, prima 
della conflagrazionè, uno scheletro di Eser- 

‘cito, ; 
Non sarà dunque l'abolizione della co- 
scrizione che impedirà le future. 
Queste potranno essere evitate — se ri 
costituirà la lega delle Nazioni — da un in- 
sieme di provvedimenti preventivi i quali 
saranno - efficaci contro una sola Potenza 
aggressiva: ma inutili se i continenti si 
divideranno improvvisamente in due campi 
eome avvenne eon la conflagrazione del 
1914. 

Questo in linea generale. In Imea parti- 
colare, è opportuno considerare che se 
‘dall’oggi al domani uno Stato abolisse la 
coscrizione, potrebbe trovarsi all’improvviso 
senza il numero di gendarmi e questurini 
necessari al mantenimento dell’ordine. 


Politica e Diplomazia 

\(8) Londra, 22. —I giornali pubblicano un tele- 
gramma da Costantinopoli, via Atene, secondo il 
quale Kiamil Mahmout Pascià, comandante della 
terza armata turca, sarebbe stato arrestato per mas- 
sacri di greci e dì armeni. 

(S) Rio de Janeiro, 23. — Si delineano due fort! 
correnti per le elezioni presidenziali una a favorè dei 
senatore Ruiz de Barbosa sostenuto dall'ex Mini- 
stro degli esteri, Milo Pecanha; l’altra a favore di 
Arantes, presidente dello Stato di San Paolo soste- 
nuta dallo elemento popolare. Vi saranno probabil- 
mente altri candidati. 

(3) Tokio 22. —1l Presidente del Consiglio 
ha pronunciato ieri davantialla Camera dei Pari e 
alla Camera dei Rappresentanti un discorso ricon- 
riconfermando l'alleanza con l’Inghilterra. 

® (S) Parigi 23. — Ijuin ambasciatore del Giap- 
pone a Roma e delegato alla Conferenza della Pace 
è giunto stamane a Parigi. 

(5) Londra 23. — Un’informazione dell’ Agen- 
zia Reuter dice che i bolscevichi si sono avanzati in 
vicinanza di Oremburg e che si sarebbero impadro- 
piti di quest’ultima località, 


POLONIA E CZECO-SLOVACCHIA. 

(S) Londra, 22. — Una informazione dell’ Agen- 
zia Reuter dice: 

Quando le autorità militari e polacche di Cracovia 
appresero che il maresciallo Foch aveva espresso il 
parere di autorizzare gli czechi ad occupare tutta la 
Slovacchia, le autorità militari stesseordinarono ai 
polacchi di evacuare da Spitz e daOrawa, dimo- 
strano così chiaramente l’intenzione delle autori- 
tà polacche di conformarsì alle desisioni del'In- 
tesa alla quale la Polonia è fermamente favo- 

* revole. 
IL MINISTERO ROMENO. 

Bucarest, 21. — Prima di partire per Parigi, il 
Pr. Ministro Bratianu per dare al Gabinetto un ca- 
rattero nazionale comprendente i romeni delle ‘pro- 
vincie recentemente unite con la Romania ha com- 
pletato il suo Gabinetto. Ne fanno parte, per la Bu- 
covina de Flondoz, e peri romeni di Transil 

. Ungheria Alesandro Vaida-Voevod, Stefan 


SLA 


I 
| 


L'APPELLO DEL RE DEL MONTENEGRO 


® (5) Parigi 23, — Il Re del Montenegro, infor- 
mato degli incidenti tragici e desolanti che gi veri- 
ficano attualmente nel suo paese, desideroso di ar- 
restare l’effusione di sangue, indirizza al suo popolo 
il seguente messaggio : 

Al mio caro popolo, 

Vi supplico di restare tranquillamente nelle vostre 
case e di non opporvi con, le armi alle truppe che cer- 
cano di impadronirsi del governo e del nostro paese, 

Ho ricevuto le più alte assicurazioni dagli alti rap- 
presentanti dei paesi alleati che prossimamente una 
buona occasione sarà offerta al popolo montenegrino 
per pronunciarsi liberamente sulla forma politica del 
suo futuro Governo. 

Da parte mia accetterò con piacere questa decisione, 

Questo messaggio è stato approvato dalla Confe- 
renzà della Pace nella seduta di ieri e fu essa che ne 
autorizzò l'invio al Montenegro. 


Tentativo monarchico nel Portogallo 


® (S) Parigi 23. — Il Re Manoel che trovasi 
tuttora a Londra ha dichiarato ieri era al corri- 
sponente del Petit Parisien che agli è a disposizione 
del suo popolo, ed è pronto a rispondere all’appello 
di esso, ma tiene a dichiarare che la situazione at- 


tuale non è affatto dovuta ad intervento da parte sua 


Il Re ha soggiunto che ogni intrigo che si appog- 
gia sulla rivolta gli ripugna, ma che egli è pronto a 
fare il suo dovere per ristabilire l’ordine. 

Lo stesso corrispondente dice che il conte di As- 
seca segretario e amico del sovrano ha dichiarato 


che quello che ha fatto credere che Re Manoel ri- | 


fiutasse di ritornare in Portogallo.è il fatto che il so- 
vrano desiderava che il suo paese adempiesse ai suoi 
doveri di alleato verso le nazioni alleate e desiderava 
di evitare che fosse compromesso a cagione dei tor 
bidi il posto del suo paese alla Conferenza della Pac e 


| Commissioni per i danni e persecuzioni 


NELLA VENEZIA GIULIA E TRENTINO 


In seguîto a disposizioni date dal Comando Supre- 
mo (Segretariato Generale per gli Affari Civili) sonò 
state costituite nella Venezia Giulia e nel Trentino 
speciali Commissioni per ogni distretto politico allo 
soopo di raccogliere le denunzie di danni ma- 
teriali e morali sofferti  dall’elemento italiano 
in dipendenza da persecuzioni subite per osusa della 
sua nazionalità ed in ispecio per gli internamenti 
che anche, in base alla legge del 18 agosto 1918 No 
817 della cessata Monarchia austro.-ungarica dan- 
no luogo a risarcimento. Le denunzie anzidette pos» 
sonò altresì rifarirei ai creditì ed alle pretese di ogni 
specie, sia di privati sia di enti publioi, verso la ces- 
sata Monarchia austro-ungarica od una parte delle 
stesse, o verso enti publici e privati austro-ungarici, 
dipendenti da qualsiasi titolo ein particolare da forni- 
ture, sequestri requisizioni, confiseche espropiazioni 
vendite, trasfarimenti di depositi presso aufrità del 
lo Stato ed Istituti Finanziari, mancato pegamento 
di sussidi militari o di sussidi ai profughi e simili. 

Analoghi rilievi vengono pure assunti in. merito 
al possesso di titoli di debito publico sustro-unge- 
rici sia da parte di privati sia da parte di enti publi- 
(VA È 

Gli accertamenti così dikposti mon implicano la 
risarcibilità dei danni e la liquidazione delle rispet- 
tive pretese.ma hanno soltanto lo scopo di fornire 
materiale di documentazione necessario al Governo 
nell’attuale momento È 

I profughi*della Venezia Giulia e del Trentino ora 
dimoranti nel Regno potranno per tanto dirigere le 
loro domande agli uffici Affari Civili dei. Governa- 
tori di Trieste. e Trento 


—eo__ 


La Conferenza di Parigi 


LE RICHIESTE DELLA GRECIA. 

(S) Parigi, 22. — La delegazione ellenica alla Con- 
ferenza della Pace ha inviato al Segratariato gene- 
rale della Conferenza un memoriale contenente le 
domande particolari della Grecia circa le rivendica» 
zioni territoriali nell’Epiro del Nord, nella Tracia 


dell’Asia Minore, a Costantinopoli e nelle isole del 


Mediterraneo orientale. Il. memoriale, che porta la 
firma di Venizelos, è stato pure inviato a ciascuno 
dei delegati delle Potenze alla Conferenza della Pace. 


I'PROBLEMI DEL LAVORO. 


(S) Londra, 22. — L'Agenzia Reuter ha da Parigi 
in data 21 corr.: Si è pienamente d’accordo che un 
argomento importante chela lega délle nazioni dovrà 
trattare sarà quello relativo ai problemi attinenti 
al lavoro. Per quanto riguardala Gran Bretagna, 
tale questione tcenpa attivamente il Ministro Barnes. 
Questi ha redatto una minuta delle sue proposte 
pronte per essere sottoposte agli altri plenipotenziari 
britannici quantunque ogni giorno vi vengano ap- 
portate modificazioni e aggiunte. 

Dopo l'approvazione da parte dei delegati bri: 
tamnici, tali proposte saranno trasmesse al Segreta- 
riato della Conferenza per essere presentate quando 
fra non molto la Conferenza tratterà dei problemi 
del Lavoro. 


L'INVITO DELL'INTESA ALLA RUSSIA. 

(S) Parigì, 22 (Ufficiale — Ritardato) — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, i Primi Ministri e i Ministri 
degli esteri delle e alleate e i rappresentanti 
giapponesi si sono riuniti oggi dalle ore 3 alle 5,30 
ed anno approvato una proposta del Presidente Wil. 
son formulata nei termini seguenti : 

L'obbiettivo che i rappresentanti delle Potenze 
associate hanno avuto presente nel.loro spirito du- 
rante la discussione della linea d’azione da seguire 
nei riguardi della Russia é stato unicamente quello 
di aiutare il popolo russo, non già di suscitargli o- 
stacoli oppure di ingerirsi in alcun modo nel suo 
diritto di regolare i proprii affari come meglio creda. 
I suddetti rappresentanti considerano il popolo russo 
come loro amico, non come nemico e desiderano 
di aiutarlo in tutte quelle guise che esso potrà desi- 
derare. Per loro infatti 6 evidente .che le avventure 
e le strettezze del popolo russo aumenteranno co- 
stantemente e che In fame e privazioni di ogni gene- 
re si faranno sempre più acute ed estese, rendendo 
sempre più difficile porvi rimedio qualora Pordine 
pubblico non cia restaurato e le condizioni del la- 
voro del commercio dei trasporti non tornino ad 
essere normali. Essi cercano dunque la via per la 
quale il popolo russo potrebbe venire soccorso nel 
ristabilire l'ordine. î 

I rappresentanti riconoscono al popolorussoil di- 
ritto assoluto di dirigere i propri affari indipenden- 
temente da imposizioni o direttive. estranee di 
qualsiasi sorta. Essi non vogliono sfruttare la Russia 
né valersene in alcun modo ; essi riconoscono senza 
riserve: la rivoluzione e non aiuteranno in alcuna 
maniera né in alcuna circostanza verun tentativo 
di controrivoluzione, né gli presteranno alcun appog- 
gio. Non 6 dunque néi loro desideri nei loro scopi fayo- 
rire o aiutare gli uni contro gli altri i gruppi orga» 
nizzati che si contendono attualmente la direzio- 
ne,e il Governo della Russia, Il loro unico e sincero 
scopo 6 di fare quello che possono per ridonare alla 
Russia la pace e procurarle la possibilità di liberarsi 
dello sue difficoltà attuali. 

Le Potenze associate sono attualmente impegna. 
te in un opera solenne piena di responsabilità : quella 
di ristabilire la pace dell’Furopa e del mondo, Esse 
sono sinceramente - comprese dell’impossibilità di 
ristabilire la pace nel mondo qualora non venga 
ristabilita la pace nella Russia. 

Pertanto esse rieonoscono la necessità , che consi- 
derano come un dovere; aiutare la Rpssia con tut- 
ta la generosità, la abnegazione, la sollecitudine e 
il buon volere che dimostrerebbero verso qualsiasi 
altro loro amico od alleato. Sono pronte è rendere 
questo servigio al popolo russo nel modo che gli riu- 
scirà più gradito. 

Con questo spirito ed a questo scopo esse hanno 
preso la risoluzione seguente : esso invitano ciascun 
gruppo organizzato che esercita attualmente o cer- 
ca esercitare una autorità politica o un controllo mi- 
litare, ovunque sia, in Siberia od entro le frontiere 
della Russia europea quali esse erano prima della guer- 
ra testà terminata (eccettuatala Finlandia)a manda. 


| rerappresentanti in numero non superiorea tre per 


ogni gruppo alle Isole dei Principi nel Mare di Mar 
‘mara, dove i rappresentanti stessi verranno Incon- 
trati da rappresentanti delle Potenze associate, pur- 
chè nel frattempo vonga stabilita una tregua fra tut- 
ti i partiti invitati e tutte lo forze armate che furo- 
no, inviate o dirette contro popoli 0 territori al di- 
fuori delle frentiere della Russia’ suropen quali esse 


‘ .l'erano avantila guorra e centrola- Finlandia o con- 


tro qualsiasi popolo o territozio,.la cui autonomia è 
contemplata nei 14 articoli che formano la base dei 
presenti negoziati, siano nel frattempo ritirate, pur- 
chè ogni offensiva militare sia cessata. 

Questi rappresentanti sono invitati a conferire 
con rappresentanti delle Potenze associate nella 
forma più libera e più franca allo scopo di siricerar- 
si dei desideri di tutte le frazioni del popolo russo e 
addivenire, se possibile, ad una intesa e ad un accor- 
do grazie ai quali la Russia possa teadurre in atto le 
proprie finalità e possano stabilirsi fra il suo popolo 
e gli altri popoli del mondo attivi rapporti di'coope- 
razione. e 

A-questo invito si chiede una pronta risposta. 
*Gli alleati accortderanno ogni facilitazione per il 
viaggio dei rappresentanti, incluso il trasporto ‘at- 
traverso il Mar Nero e si attendono eguali facilita- 
zioni da parte di tutti gli interessati. I rappresentun- 
tî sono attesi‘nel luogo convenuto pel 15 febbraio 
1919. La proposta sarà trasmessa stasera agli inte- 
ressati per mezzo della radiotelegrafia. 

Di poi la riunione ha deciso di riunire sabato alle 
tre pomeridiane in seduta plenaria la Conferenza 
della Pace per discutere la questione della Società 
delle Nazionisulla base di una proposta di Lloyd Geor- 
go. Sono state pure esaminate alcune altre que- 
stioni da mettersi ugualmente all’ordine del giorno 
dalla Conferenza di sabato. 

(8) Parigi, 22 — Una nota dell’ Agencia Hanes 
dice; 

I rapprsentanti delle grandi Potenze hanno ter- 
minato oggi di esaminare la questione della situa- 
zione in Russia La proposta del-Presidente Wilson 
ha infine raccolto tutti i suffragi. Una Commissione 
composta di due rappresentanti, uno civile e l’altro 
militare, delle quattro grandi Potenze si recherà 
nell’isola dei Principi presso Costantinopoli e rice- 
verà gli inviati dei vari Governi che si dividono at- 
tualmente l'influenza in Russia: il Governo bolsce 
yico, il Governo di Omsk, ecc Dopo averli uditi la 
Commissione farà pervenire i risultati dell’inchiesta 
alla Conferenza, la quale deciderà in ultima istanza 

Il problema della Polonia è stato risolto nello 
stesso modo con l’invio a Danzica di una anatoga 
missione z Dee 


SOCIETA’ DELLE NAZIONI 

Sabato prussimo avrà luogo una seduta plenaria 
pubblica della Conferenza, in cui verrà affrontata 
la questione della Società delle Nazioni: Una propo- 
sta di.Lloyd George redatta in alcuni brevissimi ar- 
ticoli e che conclude in termini generali per la crea- 
zione di una Lega delle Nazioni servirà di base alle 
discussioni, Wilson presenterà poi un progetto sta, 
bilito dopo conversazioni con Leun Bourgeois, Lord 
Cecil e il generale Smuts, i quali interverranno pro- 
babilmente nella discussione per esporre il punto di 
vista particolare sui dettagli delle applicazioni, In- 
fine sarà nominata una Commissione speciale della 
Società delle Nazioni per studiare la questione a 
fondo 

Nella stessa seduta sarà costituita la Commissio» 
ne per l’indennità, la quale dovrà valutare l’ammon- 
tare dei danni arrecati dalla Germania e l’ammon- 
tare delle indennità da reclamare da essa. La Com- 
missione dovrà precisare le modalità che rendano 
possibile il pagamento n 

Ta seduta sarà pubblica La discussione si svol. 
gerà sugli argomenti all’ordine del giorno 

(8) Parigi, 23. — Il Ministro della Bolivia ha 
consegnato al Governo francese nna dichiarazione 
riguardante i diritti che la Bolivia farà valere da- 
vanti alla Società delle Nazioni circa i territori 
di 'Dacna e di Arica, 

DI 


LA RIUNIONE DI IERI 


degli Esteri delle grandi Potenze alleate ed associate, 
assistiti dagli Ambasciatori del Giappone a Parigi 


allo 12,30, 


naria di sabato. À questo scopo sono state prese in 
considerazione le seguenti questioni . P 
legislazione internazionale del lavoro; 
responsabilità della guerra e sanzioni; 
risarcimento dei danni; 
regime internazionale dei porti, fiumi, canali e 
ferrovie. 


Inoltre la riunione ha iniziato lo studio del metodo | 


di lavoro concernente il regolamento delle questioni 
territoriali. 

Il Consiglio Sup. di Guerra si riunirà domani alle 
ore 10.30; vi assisteranno Foch e Haig, il gen. Diaz 
ed i rappresentanti militari a Versailles delle Po- 
‘tenze alleato ed associate, 


@ (8) Parigi 23, — (Ufficiale) - Il Presidente de- | 
gli Stati Uniti d’ America, i Primi Ministri,i Ministri | 


e a Londra, si sono riuniti stamane dalle ore 10.30! 


La riunione ha-continuato l’esame degli argomenti | 
da porre all’ordine del giorno della Conferenza ple- © h fi * b 
| comincia a diventare noioso lo si nomina Commis- 


VENERDÌ’ 24 GENNAIO 1918 


Armi ed Armati 


PER LO 8TArO DEI SOTTUFFICIALI 

All'apertura della Camera da numerosi deputati 
di ogni settore, sarà presentato un progetto d’inizia. 
tiva parlamentare sullo « Stato dei Sottufficiali del 
R. Esercito x, i soli che alla guerra dettero tutte le 
loro energie senza averne compenso alcuno. 

Il progetto di legge sarà redatto sulle seguenti basi: 

«I sottufficiali di carriera — esclusi i sergenti di 
leva — costituiscono una categoria intermedia fra 
gli ufficiali e la truppa. 

A modificazione dell'art. 5 della legge 1918 il 
sergente maggiore sarà promosso maresciallo con tre 
anni di grado e sei di servizio. 

Restano invariate le categorie di maresciallo e di 
maestri d'arme, ridotte però le singole anzianità dai 
quattro ai tre anni. 

Abrogazione dell'art. 15 della logge elettorale 
politica 1913. b 

Si ione della ritenuta vestiario ai sensi 
dell'art. 10 della legge 1913, dando facoltà ai sottuf 
ficiali di prelevare dai magazzini dei Corpi gli oggetti 
di corredo a pagamento diretto, ed a prezzi di tariffa, 
facendoli confezionare e riparare dai singoli capi ope- 
rai su tariffa stabilita dal Ministero: 

Ai marescialli sarà corrisposto uno stipendio netto 
pari all’assogno attualmente percepito. 

Ai marescialli saranno corrisposte le indennità 
di carattere militare in proporzioni miglioràte ed 
în conformità degli stipendi percepiti, tutte le altre 
in egual misura di quelle accordate al personale d'or. 
dine delle amministrazioni militari e civili. 

L'indennità d’alloggio sarà stabilita dai comandi 
di Corpo di Armata a seconda delle aliquote derivanti 
dagli usi locali. 

AI maresciallo che al 12° anno vorrà lasciare il 
servizio militare sarà corrisposta una indennità di 
L. 6000. 

1 marescialli ché rimarranno in servizio fino a 20 
anni, al principiare dal 21° anno faranno passaggio 
nelle amministrazioni civili dello Stato, alle mede- 
sime condizioni di stipendio è di anzianità fissate pèr 
gli impiegati d’ordine, e per la nuova categoria alla 
quale saranno questi equiparati. Ai maestri d’arme 
sarà mantenuto il loro incarico nei singoli reggimen- 
ti o in reggimanti ai quali verranno destinati pur 
facendo passaggio nell’amministrazione civile. 

A tutti coloro che, avendo oltrepasato il 20° anno 
di servizio alla promulgazione della presente legge 
non intendessero far passaggio nell'impiego civite 
e volessero continuare fino al 30° armo il servizio 
militare sarà liquidata la pensione in conformità 
di quella stabilita per gli impiegati civili ». 

Sapppiamo che sempre per l'iniziativa parlamentare 
sarà presentato analogo proggetto per i Sottufficia- 
li della R. Marina. u 


IN MARGINE 


Pare che la questione polacca sia a posto. De 
grandi potenze alleate hanno deciso di inviare, 
immediatamente, una commissione in Polonia. 
Dieci delegati, due per potenza. Naturalmente 
non potranno andar soli. Ci vorrà qualche inter- 


* prete e qualche macchina da derivere: Non-più di -| 


um migliaio di persone al massimo. Dovranno ri- 
ferite, al più tardi, entro tre settimane, natural 
mente non compreso il viaggio di andata e ritorno, 
e qualche giorno festivo. Insomma, fra brevissimo 
tempo, la Conferenza potrà essere illuminata a 
giorno sugli affari della Polonia e sì troverà in 
grado di prendere le sue decisioni. Una volta prese 
le site decisioni non resterà che applicarle o farle 
applicare. Come si vede la procedura è sempli- 
cissima. 

Per quanto riguarda èl delegato civile italiano, 
è spiacevole che il senatore Scialoia sia gid occu-- 
pato nella Società delle Nazioni, perchè, data la 
prova che il senatore Soialoîa ha dato sulla fi- 
nezza del suo fiuto nelle questioni riguardanti l'Eu- 
ropa orientale, il suo posto sarebbe stato proprio 
in Polonia. Tuitavia non ci dobbiamo disperare 
perchè l'Italia è rigoa di uomini di fiuto, tanto 
ricca che, non ostante tutto, ne cercano ancora 
molti disoccupati e che non domandamo se non 
pane e lavoro. 

In ogni modo noi, italtani, possiamo andar fidri 
di noi, perchè la Conferenza:sta adottando î nostri . 
sistemi. Abituati sempre a deprezzare è prodotti 
nazionali, abbiamo allegramente, preso in gioco 
quella certa Commissionissima che, volere o non 
volere, avrebbe reso grandi servizi al dopo-querra se 
illdopo guerra non avesse avuto tanta furia dî presen- 
tarsi, impedendo perfino ai membri della Commis- 
sionissima di fare lareciproca conoscenza personale 
per mancanza di tempo. Ora, se noi guardiamo un 
poco la realtà delle cose, ci accorgiamo immediata- 
mente che la Conferenza per la Pace non è, in 
fondo in fondo, che una grande Commissione per 
il dopo guerra del mondo, la quale, grazie a Dio, 
non avendo alcuna urgenza particolare, può la- 
vorare a suo bell’agio,suddividendosi, come è co- 
stume di, ogni Commissione che si rispetti, in Sot- 
tocommissioni, Kotto — sotto commissioni e via di 
seguito. 

I sistemi che da tanto tempo imperano in Italia, 
dando quei jrutti meravigliosi che tuiti conosciamo, 
sono quindi stati adottati dal mondo. Nuova gloria 
ne viene a noi; se Roma è la culla del diritto, VI. 
talia è la patria della commissione. 4 

I problemi che la Conferenza della pace dovrà 
risolvere sono infiniti, perchè da problema nasce 
problema. Il numero delle commissioni di secondo 
edi terso grado sard infinito, perchè da commis. 
sione nasce commissione. Questo fatto influirà 
beneficamente sul fenomeno della disoccupazione. 
Se, ad un tratto, per virtù di non so qual bacchetta 
magica, tutte le numerose commissioni cessassero 
di junzionare, quanta gente sul lastrico, quale ter-. 
reno fecondo per il propagarsi del bolscevismo ! 

Invece, in grazia all'attuale epidemia — di ca- 
rattere pandemico — commissionaria, quanta gente 
può rendersi felice, e chi. è felice è innocuo per de- 
fimizione. Oggi è Governi alleati ed associati oltre 
lavalvola dei ministeri e dei sottosegretariati, hanno 


| quella dei commissari, valvola questa che presenta 


dimensioni tali da garantire contro qualsiasi esplo- 
sione. Si aggiunga il vantaggio che il mondo è rela- 
tivamente grande e, nel momento presente, le com» 
missioni sono relativamente difficili. Quando uno 


sario e lo si mandavad abitare per qualche mese a 
qualche migliaia di miglia di distanza. Il noioso 
diventa riconoscente, la tranquillità ritorna e si 
tira avanti senza scosse. 

1 lettori sapranno certamente che l'on. Torre 


| ha compilato un progetto completo della Società 


delle Nazioni, con tabelle e schisci annessi. 
E’ un magnifico lavoro che noi ci guarderemo 


| bene dal commentare e può darsi che ottenga il suo | 


scopo. Sarebbe davvero ora. E° tanto tempo che il 

povero Torre cerca di rendersi noioso — al governo, 

non a noi — che davvero la sua fatica merita il 
premio ambito. 


pH) 
LE INSERZIONI i 


UN MARTIRE DALMATA 


Come le altre città italiane della Dalmazia, anche — 


| Ragusa ha voluto dare all'Italia il suo me-tire, in 
questa guerra; Oreste Detoni. 

Non ancora diciassettenne questo giovane ardente 
italiano fu dall’implacabile governo austriaco ottopo» 
sto ad asprezze, che avrebbero spezzata la fibra più 
robusta. 

Allo scoppiare della guerra, fu brutalmente impri- 
gionato sotto l'imputazione di aver dato all'Italia 
informazioni d’indole militare. Egli dolorò nove mesi 
nelle carceri criminali e poi venre tradotto dinanzi 
all’i. er. Triffunale di guerra di Sebenico, il quale, 
per quanti biec hi propositi nutrisse, dovette arrendere 
si all'evidenza e pronunciare verdetto di assoluzione. 

Ma questo non gli valse la libertà.Il Deioni — 
strappato alle cure amorevoli della famiglia e agli! 
studi musicali pei quali aveva una felicissima dispo-' 
zione — fu aeciuffato da soherani della polizia e’ 
scortato nel campo di concentramento di Mittch 
graben presso Vienna, dove fu assoggettato di nuovo! 
por sei mesi a torture inoredibili. ; ! 

Chiamato adle armi bollato con la qualifica di « perd-| 
coloso » perché italiano e figlio e fratello di ardenti; 
patrioti italiani, prese parte alla campagna di Russia,i 
e dai russi fu fatto prigioniero. x È 


La sua triste odissea non ra finita. Una volba} | 


tentò, con alouni compagni di sottrarsi alla prigionia! 
e di attraversar la Siberia nel cuore dell’inverno;! 
ma l’ovasione non riuso. La seconda volta poté 
attraversarla in migliori condizioni. Dopo un lungo! ‘ 
8 doloroso dettero 94 Ranieri £ 
Pekino, donde passò in Giappone, prendendo servizi 
nella Croce Rossa Italiana. | 
Ebbe altre penose &vventure, fino a che pol 
raggiungere New-York ed arruolarsi, come sottuffi- 
ciale, nelle truppe degli Stati Uniti, con Je quali 
poté finalmente raggiungere Genova, Fra alfine, 
nella patria sospirata : Ma una malattia inesorabile 
vata dai patimenti, spezzò la sua giovinezza, 
© Ed egli é morto, pochi giorni or sono, a Bari, feli 
— com’egli ha detto negli ultimi istanti — di aver 
| visto le armi italiane baciate dalla Vittoria. I 


| Gl’inglesi e la Soc. delle Nazioni 


ACQUA NEL VINO 


(8) Londra 22. — L'Agenzia Reuier ha de Parigi: 
Lord Robert Cecil, capo della sezione « Società! 

delle Nazioni » delle Delegazione britannica, ha 6- 

‘ sposto brevemente, in una conversazione avuta oggi 
con alcuni giornalisti inglesi, lesue vedute circa, la! 


gioni. 

Lord Cecil crede che îl mondo non sia ancora giun: 
to al punto da poter stabilire un sistema di rigidità' 
assoluta per mantenere la pace internazionale, - 


investito di poteri di fronte si quali tutto il mondo — 


cil prevede la ereazione di un organismo internazio-' 
nale suscettibile di adattamenti, un Consiglio inter- 
| nazionale sul quale, come nei conflitti fra capitale 
lavoro, l’influenza personale e lo spiri 
zione costituiranno i princi) 
Ma, egli dice, um’organizzazione di quest& genere, ‘| 
per essere realmente utile deve essere investita, sotto. 
garanzia internazionale, di poteri sufficienti a met- 
terla in grado di imp. improvvise dichiarazioni 
dî guerra e obbligare le parti contententi ad accettare! 
una dilazione durante la quale le forze conelliairiali 
avrebbero il tempo di intervenire per evitare una' 
calamità. 

Que sto progetto è conforme, nelle linee generalî,! 
a quello formulato nel ben noto scritto del generale 
Smuts. Gli Stati moderni dipendono, attualmente 
a tal punto gli uni dagli altri che 1 i 
potrebbe dirigere i propri affari in modo assoluta: 
mente indipendente, senza tener conto delle riper: 
cussioni chei suoi.atti avrebbero sulle altre nazioni; 


delle singole sovranità nazionali, Vi sono già alcune 
organizzazioni internazionali; le poste i telegrafi per, 
<sempio sonoregolati da un’organismo internaziona- 

Prima della guerra si aveva una Commissione Da» 


ganizzazione internazionale del lavoro. E’ facil 
prevedere che, nell’avvenire, alcune città ed alcuni! 
. corsi d’acqua dovranno esser posti sotto il controllo. 
internazionale o sotto un controllo che garantisca. 
l’accesso a tutti i popoli. Così alcuni dei nuovi stati 
sorti dalle rovine dell'Impero Austro-Ungarico, 
non potranno assolutamente avere uno sbocco sul! 
| mare cheappartengaloro proprio. 5 

Secondo i giornali, la Svizzera sta elaborando un 
progetto per ottenere uno sbocco sul mare. 7 

Alcune nazioni, continua Lord Cecil, avrebbero! 
il più alto interesse a poter liberamente accedere aj 
Salonicco, quantunque Salonicco non appartenga al 
loro territorio. Il caso più importante el genere è na! 
turalmente quello dei Dardanelli e del pens deri 
sti casi, che rendono necessario Un intervento nazio 
riale conducono naturalmente alla costituzione di) 
un nuovo organismo internazionale, avente per i-| 
scopo il benessere delle Nazioni. { 

Lord Cecil crede dunque che la dilazione neces-! 
saria per discutere una conciliazione sarà fra le prin] 
cipali risorse della Società delle Nazioni, quando si' 
tratti di dispute implicanti interessi vitali delle gran! 
di nazioni. Comeavvieneora alla conferenza della; 
Pare così bisognerà che la decisione finale sia affidat® 
alle grandi potenze, poichè in ostanza la Società 
delleNazioni non potrebbe fare osservare le sue de - 
cisioni che mediante il potere militare, e le grandi | 
| Nazioni possederanno sempre la preponderanza di : 
tale potere. 3 

Perciò che riguarda l'atteggiamento delle altre, 
potenze rappresentate alla Conferenza della Pace - 
Cecil, in seguito a conversazioni coiloro rappresenè 
tanti ha trovato checesistevano già, in larghissima: 
misura, accordi fra le nazioni suiprincipi che ogli 
ha esposto. Circa le dispute di minore importanze 
fra le nazioni egli crede che non vi sia alcuna ra» + 
gione perchè non si possa regolarle mercè un tribu- 
nale internazionale. PE, 

In generale il potere sul quale la Società deve prin». 
cipalmente basarsi sarà l’opinione pubblica ed ® 
per questa ragione che il potere di imporre delle d 
Jazioni è tanto importante. 

Cecil è favorevole al Consiglio internazionale 
permanente della Società delle Nazioni (che dovreb 
be aver sede in luogo da designarsi di comune ae 
cordo) al disopra del quale vi sarebbe un Corisiglio 
Superiore formato: dai primi Ministri o dai membri 
eminenti dei Governi dellé diverse nazioni, il quale 
dovrebbe riunirsi a regolari intervalli © per i prossim 
anni assai dî frequente. 5) 

La Germania non vi sarebbe attiessa subito ma 
non appena essa si mostrasse degna di fiducia. Lo 
stesso deve dirsi per l'Ungheria e l’Austria tedesca, 
| ma i nuovi Stati costituitisi sulle rovine dell’Imper” 
! Austro-Ungarico, potrebbero esservi aramossi sen < 
È diffooltà non appena avessero un Gowemo stabile. 


dovrebbe inchinarsi, non sì può. effettuare. Lord Ce 


E' perdimportante di agire col più grande rispetto 


. 


forma che dovrebbe assumere la Società delle Na-' | 


Secondo Cecil, anche il tribunale internazionale, — 


Li CIRIE BIEL TELO E 


TRE cab cile: 


Atti del Governo 
La Gazzetta Uff. del 23 pubblica, con gli altri, i 
soguenti 


DECRETI E LEGGI 


Deer, Legge Luogot. che assegna la somma di 
cinque milioni e stabilisoe norme per la riparazione 
e ricostruzione delle opere dì bonifica idraulica dan» 
neggiate 0 distrutte in dipendenza: della guerra. 

1d. id. che istituisce il cap. 268-quater nello sta- 
to di previsione della spesa del Min, I, P, per l’eser. 

| cizio 1918-0919, 

Id. id. che aumenta lo stanziamento del cap. 181 

! dello tato di previsione della spesa del Mn, I. P. per 
l'esercizio 1918-9019. 


visione della spesa del Ministero 1. P. per l'esercizio 
1918-0919. - 

Decreto-Legge Luogotenenziale che istituisce il 
cap, 47-bis nella parte ordin, ed il capit. 55-bis in 
quella straord, dello stato di previsione della spesa 

| del Min. di G, e G. per l'esercizio 1918-919, 

Decr. Luog. concernente la misura delle indennità 
di trasferta pei funzionari. dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza. 

ld. id. riflettente concessione di comuni di Trieste, 
Trento e Gorizia di anticipazioni su pfestiti. 

Decr. Min, concernente il prezzo e le condizioni 
per la coltivazione della bietola da zucchero, 

NEI MINISTERI. 

Min. Ind. Comm. e La a Comunisato -— Media 
dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del 
Regno. 

Min. Tesoro: Direzione generale del debito pub- 
blico: Rettifiche d’intestazione — Perdita di certificati 
è Avviso, 


_ Dalle Provincie . 


Italia Centrale Di 


BOLOGNA, 23 — Esplosione di una granata. — 
{Una granata portata abusivamente da un ‘suldato 
iche viaggiava su una tradotta è esplosa mentre il 
| treno entrava nella stazione. L'esplosione fece sfa- 
‘sciare parte del vagone. Vi sono otto militari feriti 
‘di cui due assai gravemente. IE 


Italia Meridionale 
TARANTO, 23 — ll Fascio futurista per la 
Daimazia. — Il Fascio politico futurisia cosituito 
dalle associazioni tra gli arditi e i militari reduci dal 
fronte tenne una prima riunione in seguito alla quale 
‘fuapprovato uno. d. g. nel qualesi esprimeil desiderio 
\che non rimangano vani i sacrifici di sangue di tanta 
‘eroica giovinezza e si esprime altresì l’indignazione 
è il risentimento per l’atteggiamento decisamente 
ostile all’Italia — censura -- della Serbia che mostra 
‘di porre in obblio quanto èstato compiuto fierla sal- 
iwezza del suo esercito sbandato edellosue popolazione 
| gettate dall'invasione nemica sulla costa albanese: 
{ proclama la necessità del confine al Brennero e 
| dell’inclusione al Regno di Trieste, Istria, Fiume e 
| Dalmazia inneggia alla Società delle Nazioni ed in- 
. ‘ yitaisocia intensificarela propaganda perl’integrità. 
è W ricupero della e Leonardo da Vinci» La 
Leonardo da Vinci, in seguito ailavorichesistanno 
eseguendo sarà fra breve completamente ricuperata. 


NOTE AGRARIE 


UN PENSIERO DI CERVANTES 
«E° proprio vero che l’agricolinra non la cede 
= nessun'altra delle scienze applicate, perché essa 
‘provvede vitto e vestito all'umanità! an 


IL PRIMO PA8SO D’UN MINISTRO 
DELL’AGRICOLTURA 
< Abbiamo adunque un nuovo ministro dell’agri- 
roltura. 

Egli, a differenza dei due precedenti, non é un 
tecnico, ma é in compenso uno studioso, una mente 
bomprensiva ed assimilatrice capace quindi di met= 
tersi, subito = posto. 

Ora il primo passo (e ciò sia detto non per dettar 
‘consigli al nostro illustre amico) ch’Egli dovrebbe 
muovere consiste in questo: nel ridonare libertà gi.. 
campi. 
| In circa qusttro anni di guerra, sotto un regime 
l’imperio e di ooercizioni, l'agricoltore italiano ha 
compiuto miracoli di volontà per aiutare il Paese a 
rendere meno aspre quelle strettezze ch’erano ine- 
vitabili colla guerra. 

Ma, questa gloriosamente e provvidenzialmente 
finita, l'agricoltore italiano sente il bisogno, di- 
remmo meglio la volontà, di ritornare in unregime di 
libertà che lasci libera espansione alla sua attività 
davvero sorprendente ed inesauribile. 

Libertà chiede eniente altro, Troppo egli soffrì sotto 
il duro imperio delle coercizioni e delle requisizioni 

Si cerchi adunque di liberarlo al più presto da queste 
pastoje...belliche ed egli saprà da se assolvere il 
peo compito che gli spetta e.di cui é conscio per 

‘incremento della produzione nazionale. 

Ed un’altra cosa l’agricoltore italiano aspetta dal 
ministro; che si sburooratizzi l'agricoltura = partire dal 
entro fino alla periferia. 

, L'amicoltura, arte semplice, vuole essere governata 
icon si:tomi semplici e spicci onde sborre tutto ci 
‘che é lungo e faragginoso ! 

| Quel nrinistro dell'agricoltura (e speriamo vhe questi 
‘sial’on: Riccio) che riuscirà a semplificare e a distri- 
pare dagli artigli burocratici tutto il bene cheîl 
Dicastero fa e potrà meglio farein avvenire, sarà ve- 
asa benomerito dell'agricoltura stessa. e del 

'a0se ! 


3 LA POLTIGLIA BORDOLESE 
ANCHE D'INVENRO SUGLI ALBERI DA FRUTTO 
La lavatura dogli alberi fruttiferi con poltiglia 
bordolese eseguita durante il ‘periodo invernale 6 
pratica ed utilissima per liberare lo piante stesse di 
pumerosi parassiti e loro organi di riproduzione, 
‘Contro i parassiti di natura vegetale (come la tiochio- 
ilatura determinata dal Fusicladium ririnum) agisce 
‘abbastanza bene la comune poltiglia bordolese 
!ripotuta più volte dalla primavera all'estate, 
| Contro i parassiti d'indole animale agisce benis- 
!simo la soluzione «arseniato di piombo» sl 132 per 
jeento ripetuta almeno un paio di volte durante e 
idopo la fioritura. 
Come rimedio universale nel frutteto € bene 
‘accoppiare l'una all'altra soluzione, cioé cominciare 
tin primavera con le soluzioni di arsenicato e poscia 
{proseguire in estate ed in autunno con quelle di’ 
solfato dirame e calce al 2-3 per cento. 
. Chi comincia ad eseguire questi lavaggi ora in 
, pieno invernone avrà per risultato benefico un minote 
Rita dei terribili parassiti del frutteto durante 
estate. 
REGGERANNO ! PREZZI D'IMPERIO 
PER I CEREALI PEL 1919? 


E una domanda che ci viene rivolta da molte 
patti. 

Parecchi temono che il Governo da un momento 
all’altro dichiari libero il commercio dei cereali, Or- 
bene possiamo rassicurare * nostri lettori, 

Ciò non è possibile per quest'anno per un cu- 
imulo di ragioni che è inutile esporre. Sarà peraltro 
‘(e sarà un bene) un fatto compiuto nell’anno suc- 
cossivo 1920, 


BREVI NOTIZIE 


La missione economica italo-francese ha fra le altre 
sue proposte messa innanzi una « Unione vinicola 
latina ». 

= Da notizie pervenute al Ministero dell’Agricol- 


ld, id. che apporta variazioni nello stato di pre- | 


grano è di poco inferiore a quella dell'anno scorso. 

— Tito Poggi nel Coltivatore propugna una Fe- 
derazione generale di tutte le associazioni agrarie 
del Regno. 
ai FRA OHI SCRIVE E CHI LEGGE 

— Comm. R. - Roma - La legge sugli infortuni 
degli operai agricoli andrà in vigore col I° maggio 
prossimo. 

— Conte 8. - Terwi - Tl mirabolano (prunus mi 
rabolanus) è un ottimo soggetto pel pesco, pel prugno 
eipel l’albicacco, 

— Sig.ra Costanza -— Roma — Le olivesi addolciscono 
o.nell’aoqua di calce o nella lisciva di cenere. 

Camille Mancini. 


ECONOMIA e. STATISTICA 


ZONE FRANCHE NEI PORTI AMERICANI 


(S) Washington, 12—I Comitato del Senato per 
il Commercio ha pubblicato un rapporto spociale della 
Commissione delle tariffe per gli Stati Uniti, la qua- 
le rilova l’urgente necessità per il Congresso di creare 
immediatamente delle Zone Franchee nei vari porti 
degli Stati Uniti. 

Questo argomento è di estrema importenza per 
to sviluppo del ‘commercio americano e per un 
efficace impiego della Marina Mercantile americena, 
JI rapporto si riferisce ad un progetto dileggeil quale 
contempla la creazione di porti franchi come quelli 
ben noti e da lungo tempo esistenti nei porti esteri 
specialmente Amburgo e Copenaghen ; nei quali 
lenavidestinateall’astero vanno esenti dai gravami 
e dai ritardi dovuti ai sistemi burocratici degli uf- 
fici doganali, x 

La. progettata istituzione dei porti franehi non 
ha relazione alcuna c n le disposizioni governative 
delle tariffe; con essa si intende solo di evitare i 
ritardi che avvengon col sistema attusle nella rie- 
sportazione di merci di provenienza estera, 


Echi d'attualità 


Il castigamatti 


Da un pezzo non provavamo così acuti piaceri nel 
percorrere le belle vie di Roma. Bella città, la nostra. 
Dal rudere romuleo al villino.liberty, tutte le corde 
dellalira edilizia neletiticsno il suolo, gli angoli e gli 
echi. 

Ma per quanto grande la gioia procurstaci da così 
nobile spettacolo, l'incanto che noi proviamo é 
d'altra provenienza, Ce lo procura la visione di certi 
cartelli e cartellini che già cominciano a spesseggiare 
dietro i cristalli dei negozi: « Grandi ribassi! Li- 
quidazione a prezzi ridotti del 30 % + ecc., eco. 

Comincia il castigamatti — ed éil tempo. Il tempo 
passa e ci allontana, senza la buona volontà di alcu- 
no, per ragione automatica, dalle granfie del boia e 
dalle spire del boa, La pace é «scoppiata» come 
scOppiò la guerra : perciò nessuno s'era preparato 


gazzini, aocatastando le merci che'poi figuravano 
a sgoccioli avarissimi nelle vetrine, e con cartelli 
di prezzi stupefacienti. Ora vediamo negozi con 
cataste di maglierie, con montagne di telerie, di co- 
tonerie, a prezzi sbalorditivi per modiocità; il che fa 
agevolmente credere che, dietro quelle montagne 
e quelle cataste, ve ne siano altre che presto compa- 
riranno a prezzi ancora più modici, 

Questo sarà di giorno in giorno, Con la prospettiva 
degli imminenti mercati aperti, i negozianti svuo- 
terano poco a poco iloro magazzini e getteranno 
sui banchi le merciavaramente accumulate. Ogni 
giorno che passa deprezza il genere;il tempo fa da 
castigamaiti... epperò sarà bene che il'bravo cittadino 
strizzi l’occhio alla vetrina, come a una bella ma 
briccona donnina che col sorriso alletta e col gesto 
vuol rapinarela saccoceia.. 

Ci rivedremo fra qualche mese, amico corpetto 
di lana, simpatica cotonina felpata, eleganto paio 
di scarpe... Nulla urge: e, come siamo andati dimessi 
è sfioriti per tanti anni di guerra, possiamo bene 
andar dimessi e sfioriti. per qualche altro miece 
Ancora, non fosse che per farla in berba ai nostri 
buoni negozianti, accapartatori più o meno in bubna 
fede, ipotecatori più o meno fortunati del domani. 

Noi invitiamo chiunque provi l’uzzolo o abbia il 
bisogno di fare un acquisto, ad înduginre, indugiare. 
Bieogha chele merci rimangano a cendire nelle vetrine 
enei magazzini: bisogna cheil pubblico faccia mostra 
di impiparsi e dello merci e dei mercanti: il castipa- 
matti è in marcia e ogni giorno che passa rende più 
pesante la sua vindice ferula, 

Non comprate, signori. E voi, signore, soprattntto, 
non comprate. Prendetevi il gusto, non disprezzabile, 
di farvi desiderare da que! sovrano del metroo del 
chilogrammo che, per tanto tempo, vi ha squadrati 
con occhio di fastidio e vi ba parlato-con tono di 
altezzosa protezione. Una volte per uno. 

D'orinnanzi saremo noi a equadrare e a parlare 
dall'alto. 

E il bottegaio ritornerà sulla soglia a sollecitare, 
col verbo riguardoso, la nostra buona grazia. 


Drammi di terra e di mare 


; aretino — 
(S) Bar le Duc, 22 — In seguito alla rottura di un 
congegno vi è stato alla stazione di Mauvages uno 
scontro fra un treno sanitario e un treno di soldati 
che si recavano in.permesso Vi sono 16 morti e 41 
feriti. Una dieciha di vagoni sono rimasti distrutti, 
TORPEDINIERA FRANOESE AFFONDATA 
® (S) Parigi, 28. — La torpediniera 325, nttando 
contro una mina il 22, é affonda*a vicino alla costa 
orientale della Tunisia. Il comandante e 7 marinai 
sono selvi, 18 uomini mancano. 


_—_—r _—r—— _——urgmoqueezene 
CROCE @ ROSSA 


NELLE TERRE LIBERATE, 

La Croce Rossa Americana continua la sua opera 
di assistenza sanitaria nelle terre riconquistate, ove 
è Stato inviato il maggiore Ernesto E. Z. G. Fab 
bri, che ha aperto nuovi ospedali ad Udine, Porde- 
none, Conegliano, Oderzo, Vittorio, Torre di Mesto 
200., istituendo un servizio di infermiero amoricano 
visitatrici distrettuali, che sotto la direzione di Miss 
Sarah Shaw, si recano allo case dollo ammalate pq 
vere, distribuendo medicinali ed articoli sanitari 
mentre altre infermiere americane prestano servizi 
nell'ospedale di Treviso per i soldati doll’osercito 
americano venuti in Italia. 

La "Croce Rossa Americana continua inoltre,la 
sua opera di concorso in quelle regioni. Conegliano 
dal giorno seguente hlla finale vittoria italiana fino 
al 1 gennaio essa distribuì razioni alimentari a 1212 
famiglie edarticoli di vestiario a 1924 ‘Pporsone, men- 
tre a mezzo di altre distribuzioni e aiutò i casi più 
bisognosi delle popolazioni dei distretti adiacente 
Conegliano, (oltre 45.000 persone) il cui Municipio 
organizzò recentemente una patriottica cerimonia 
che risultò una novella manifestazione della pro» 
fonda e sincera amicizia tral’Italia e gli Stati Uniti 
d'America. In questa cerimonia le antorità civili e 
militari italiane espressero la loro profonda srati- 
tudine alla benemerita istituzione ed offrirono al 
tenente Seymour Bilkey, comandante locale della 


Croce Rossa Americana, artistica medaglia 
d’oro, nr $ 3 


ad...affrontarla. Tutti, invece, s'erano-preparati ad 
affrontare altri anni di guerra, riempiendo i ma 


(Udienza del 23 gennaio) 


del verbale. Dopo alcune brevi risposte dol Cavale 
Uni all'avv. Romualdi, il Presidente riprende le con- 
testazioni al Brunicardi. Egli dà maggiori chiaràmenti 
sui rapporti suoi con Bolo e sul viaggio di Cavallini 
a Costantinopoli. Dà inoltre il suo giudizio sulla 
Banca Percier, che sarebbe un istituto a servizio 
degli interessi strenieri, Il Brunicardi passa a par- 
lare del famoso convegno di Torino, e riconferma le 
sue nti dichiarazioni a proposito della parte 
che vi ebbero il giornalista Naldi e il sen. Annara- 
tone. Indi dice come andò l'affare dei buoi, e accen- 
na al giornalista d’Adda come a un buon patriota, 
secondo il giudizio di Cavallini. Afferma diaver sa- 
puto dal giornalista Sofia-Moretti che Bolo era in 
procinto di diventare proprietario del Journal. 
Si trattiene dell'attività di Cavallini, come uomo 
di affari internazionali. Nega di saver conosciuto 
Jaghen durante il periodo della neutralità. Dà spie- 
gazioni sui rapporti suoi con Rennell Rodd. Rileva 
che Cavallini godeva la benevolenza ela stima del 
comm. Villani. Ricorda che l'on. Modigliani chiese 
di conoscere Cailluax, e che questi ebbe della stima 
pel giornalista Scarfoglio. 
Brunicardi dice che dovette poi ricredersi sulla 
sincerità del Caillaux e sull suo interventismo. 
A questo punto il Presidente rinvia l'udienza a 
domani. 

| sm 
n lente ha ricevuto dall’on. Buonanno uma 
lettera con la quale, costui chiede di intervenire in 
udienza per pronunciare la sua suto—-difesa. 


ALLA CORTE DI APPELLO DI TRENTO 
Con determinazione del 19 corrente del segreta» 
riato Generale per gli Affari Civili presso il Comando 
Supremo dell'Esercito sono stati chiamati a far parte 
della Sezione di Corte di Appello di Trento, istitui- 
tuita con ordinanza del Comando Supremo del 15 
decorso i sigg. Dal Lago dott. Leonardi, come Pre- 
sidente.s Stegani dott. Gincomo Prati Carlo, Perini 
dott. Silvio, Marsadro dott. Enrico, Isotti dott. Pao- 
lo e Giacomelli dott.. Emanuele quali Consiglieri, 
non che Tranquilli Carlo quale Procuratore superio» 
re di Stato. . 


Drammatica — Novità — Deburan; il deli 
oato lavoro in versi di Sacha Guitry, sta per conqui- 
stsre il pubblico italiano, in una bella traduzione di 
Carlo Veneziani, l’applaudito autore di Braecialetto 
al piede, della Finestra sul mondo, ecc. 

— Alfredo De Sanotis metterà presto in iscena 
due lavori inglesi da lui tradotti: Un paio d’occhiali 
di Grundv, in 3 atti, e Conflitto di Galsworthy. in 4. 
lavoro quest’ultimo di intenti sociali. 

—. #erpi s’intitolano i tre atti drammatici che 
Giuseppe Zuoca, l’applaudito autore di Alto Isonzo. 
ha tescé finito, Si tratta di un caso di spionaggio av- 
vivato da un fuoco di passioni che vi si annodano in- 
torno. Apparirà quanto prima sulla scena. 

— La galoppata delle tartarughe 6 la nuova com- 
media di Carlo Veneziani, che Dina Galli e Amerigo 
Guasti daranno in febbraio all’«Allieriy di Torino. 

— Armando Falconi, l’applaudito attore ed au- 
tore sia scrivendo un’altra commedia, Questa vol. 
ta però egli si accinge all'arduo compito da solo. Do- 
po il suocesso riportado dalla Canzone di Rolando co- 
me autore. Armando Falconi ha cominciato a pensa» 
re a qual cosa di più profondo e concreto. Egli é inna- 
moratissimo del protaganista della sua commedia ed 
arde dal desiderio di impersonificarlo. Il nuovo lavo- 
ro che il direttore della Compagnia Di Lorenzo sta 
scrivendo avrà per titolo : Un buon ragazzo. 

— Giuseppe Adami ‘ha dato alla nuova Società 
del Teatro Drammatico diretta da Paolo Giordani la 
sua commedia Pioggia d'oro che, recertomente, a Ge- 
nova, é stata accolta con grande successo, 

—Anche Lwigi Chiarelli ha ceduto alla nuova So- 
cietà Italiana del Teatro Drammatico tutto il suo 
repertorio, impegnandosi anche per due lavori nuovi 
già quasi pronti: OChimere, in tre atti, e L@ morte 
degli amanti, pure in tre atti 3; 

—Mia moglie d America, di Luigi Motta, sarà rap- 
'Volskai quanto prima a Napoli da Ermete Novel- 


Uli 
Nuove formaazioni — Nel prossimo triennio 
1921-24 si avranno le nove formazioni Melato-Pi- 
perno, e Vergani-Cimara-Almirante, diretta da Ma- 
rio Niccodemi. Queste due compagnie si sono già 
assicurate il loro giro di piazze, 
ta 

Operetla — Norità annuneiate.— Tirinchette di 
Balladori; La principessa dell'atelier di Casabona; 
Il caso di Mimi di Sadun; A suon di dollari di 
Barbi; Danze luminose di Mulgi: La signorina 
Hefisiofele, di Yarabo, 

Novità — Carlo Rota e Luciano Ramo si sono 
riuniti per formare una Compagnia italiana di spet- 
tacoli d’attualità, Il primo di essi sarà la Divina 
rivista...di cui è l’autore il borghese Alighieri abi. 
tante in via Dante, a Milano. 

IL PITTORE BOLDINI DECORATO. 

(S) Parlgi, 23. — Il pittore Bol‘ni, suddito italia- | 
no, è stato decorato: della eroce di ufficiale della 
Legione d'Onore, 


\Movità, Varietà, Aneddoti 


L'IDROGENO QUALE COMBUSTIBILE 
PER LA PROPULSIONE DELLE AUTOMORILI. 
Qualche tempo fa in Francia un industriale provò 
di sostituire l'idrogeno alla benzina. La prova ebbe 
esito ‘felice, 
TI costo é minore della benzina perché usando l’i- 
drogeno il prezzo per 100 km. ammonta a lire 16,50. 


Società Italiana di Elettrochimica 
ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Cap tala L. 10.500.000 ‘interamente versato 


AVVISO DI PAGAMENTO DIVIDENDO 


Il pagamento del dividendo sull'esercizio 1917 - 
1918 verrà effettuato in L. 7,20 per azione, a partire 
Ha E sio eorrente, contro consegna dellà 
aRoma, dalla Banca Commerciale Italia 

Credito Italiano, dalla Banca Italiana A go 
© dal Banco di Roma; 
= Milano, Torino, Genova, Firenze, Napoli 

dalla Banca Commerciale Italiana e dal Credito 

Ttaliano; 
® Venezia, dalla Banca Commerciale Italiana, 

a Ginevra, dai Sigg. Hentsch e Cd, 

Nell'occasione la Società conferma ai signori Azio- 
nisti di nver provveduto direttamente al pagamento 
della tassa suppletiva di bollo sui titoli sociali, in 
conformità del Decreto Lgt 81 maggio 1916, 


Roma 21 gennaio 1919 
li Consiglio di Amministrazione 


—_—o_—_—__& 


L'udienza é aperta alle 9. Si fa la consueta lettura | #0 il proces: 


TESA II 


«T_ CONSIGLIO COMUNALI 


Seduta vel 23 Gennaio - Presidenza Colonna 
Alle ore 16.30 si apre la seduta. Letto ed approva. 
so verbale della precedente adunanza 
Colonna. Comunica al Consiglio una nobilissima 
lettera del Presidente Wilson con la quale ringrazia 
PAmm.ne Com.le per le cordiale ospitalità ricevuta 
in Roma. 

Il Sindaco comunica altresì un'offerta di Htre 100 
mila pervenutagli dal Comitato di Organizzazione 
Civile per provvedere alla erogazione di piccoli sus- 
sidi a quei militari in congedo che non hanno-anco!? 
trovato lavoro, 

L'Ufficio com.le del Lavoro provvederà a taleero- 
gazione. 

UN FATTO PERSONALE DEL CONS. POGGI 


Il Consigliere Poggi respinge l'osservazione mos. 
sagli dal collega Tupini di essere rimasto a fnr parte 
della Giunta sebbene dissentisseda tutticoloro che la 
componevano e che avrebbero voluto la proroga delle 
Convenzioni tramviarie conla Sucietà Romana Que- 
sto rilievo, esclama il Poggi, non ha alcun fondamento 
poichè è bensì vero che egli dissentiva da tutti i suoi 
Colleghi che volevano la proroga ma è anche vero che 
costoro lo seguirono nolenti 0 volenti e dimostraro- 
no in un secondo momento di essere favorevoli alla 
municipalizzazione. Così fu che si ebbero allora le 
dimissioni da Assessore del Collega De Rossi, le di- 
chiarazioni esplicite in favore della municipalizza- 
zione prima della Gitnta, poi dell’Architetto Gio- 
venale che, con questo proposito, sostitui il De Rossi, 
e infine l’affermazione fatta in pubblico discorso dal- 
l'on Sindaco Il quale ebbe s dire che «oggi siamo 
in condizioni di poter valutaro tutti i lati della que- 
stione ed ayvisare ai mezzi. più opportuni per 
giungere senta proroghe di concessioni alla munici- 
palizzazione sulla quale, tengo ad affermarlo nel modo 
più esplicito è unanime il consenso del'a Giunta » 
Soggionge il Poggi che avendo trascinato alla muni- 
cipalizzaziono Sindaco e Colleghi, avondo provoca- 
to ledimissioni dell’Assessore che volevala proroga, 
sarebbe stato irragionevole che egli si fosse in quel- 
l'occasione allontanato dalla Giunta, giacchè logi. 
camente avrebbe dovuto dimettersi tutta la Giunta 
che éra venuta all’idea del Poggi 

Conclude col fare appello al buon senso e 
alla lealtà del Collega Tupini il quale, inspirandosi 
all’unò e all’altra, ritirerà certamente le parole che 
al riguardo gli ha rivolte 

Tupini. Prende atto delle odierne dichiarazioni 
dal collega Poggi. 

Dopo di che prende a parola il Consigliere Ales- 
sandri, Egli spiega le ragioni del suo voto. Dichiara 
che la proposta in discussione non è proprio di sua 
soddisfazione e perla sostanza, e ver la forma e per 
il tempo. 

Polemizza con l'ufficio teer.). gico ritegendo che 
non abbia addimostrato quell'attività che serebbe 
stata necessaria, 

Sostiene che sela Società non accetteràla proroga, 
la soluzione del problema è abbastanza facile. 

Se invece la proroga verrà accettata si avrà la 
possibilità da parte del Comune di risolvere il prv- 
blema tramviario con un più congruo termine. Dopo 
di che riassumo le.ragioni per le quali si è indugiato 
nella risoluzione delle questioni. " 

1°) Insufficienza dell'ufficio tecnologico; 2°) eccesso 
di zelo da parte di chi s'interessò del problema 39) dog- 
matismo di principi teoretici. 

Lancia alcune frecce all'Ufficio tecnologico per 
dimostrare il suo asserto e quindi, riferendosi al pro- 
getto De-Rossi è alla confutazione dello Sprega 
dice che l’attività di ambedue è stata adombrata 
della prevccupazione di apparire eccessivamente 
municipalizzatori, anzi il consigliere Sprega, purdi 
non addivenire ad accordi conla Società Romana, 
preferisce che il cittadino vada a piedi. 

Adaentrandosi nell'argomento combatte.il concet- 
to «dello municipalizzazione per la municipalizza- 
zione» riferendosi con ciò alla tendenza economi. 
ca della idolatria di stato. 

Accenna anche alla preoccmpazione da parte di 
alcuni partiti politici i quali sono rimaati attaccati 
alle stiahette lc quali, osmni, sono superate dai fatti, 

Termina concludendo che le. municipalizzazioni 
detitbono costituire un mezzo e non già un fine, conve- 
nendo in questo coi criteri replicatamente espressi 
anche dall'ex Sindaco Ernesto Nathan il quale di- 
ceva che le municipalizzazioni sono utili in quanto 
apportano migliorementi nel servizio ed economie 
da parte dei consumatori. 

(Il forte coraggioso discorso del cons. Alessandri, 
che è stato religiosamente seguito da tutto il Con- 
siglio, alla fine è stato meritatamente applaudito). 

De Rossi incomincia con la seguente esplicità 
dichiarazione 1 

Del mio progetto rìgnardante la sistomazione dei 
Servizi tramviari non parlerò in questa sede, nò pun- 
to nè poco, nè direttamente nè indirettamente, La 
Giunta, cui ho avuto l’onore di appartenere, non 
credette di portare al vostro sereno e illuminatogiu- 
dizio quel mio documento. Un doveroso riguardo al- 
la Giunta stessa e la precisa osservanza delle buone 
norme costituzionali m’impediscono di riesumare 
comunque, quella che fu la cohvenalone De Rossi. 
E del resto, onorevoli colleghi, i morti, anche se tal 
volta si posseno rimpiangere, non sorgonopiù. Pale 
riserbo nen mi toglie per altro la possibilità di espri- 
mere completamente e francamente il mio pensiero 
sulla politica tramviaria del nostro Comune inre- 
lazione alle attuali contingenze. 

Premerso che egli sarebbe stato Metlissimo di legare 
Î1 suo modesto nome al provvedimento della muni- 
cipalizzazione completa e immediata della retetram- 
viaria dolla S. R. T. O. enumera e illustra gli osta- 
culi, legali, teonici e finanziari che a quell'agognata 
provvidenza asalutamente si opposero. L'enorme 
rinearo dei materiali fissi e mobili, ond'è costituito 
l'impianto tramviario, avrebbe importata la neces 
sità di spendere per la costituzione ex nuovo 0 per 
Pacquisto dell'impianto stesso, la bolla somma di 40 
milioni. Datatale spesa, le tariffe si sarebbero do- 
vute alovare a cinque 0 sei soldi per ogni percorso, 
anche breve, mentre, mantenendosi i prezzi attuali, 
l'esercizio sarebbe stato necessariamente passivo. 

Ma elevare le tariffe avrebbe significato frustare lo 
scopo della municipalizzazione. A questo puuto l'o. 
ratoro assai opportunamente ricorda la teoria del» 


l'illustre prof. Montemartini sulle muni ipalte: 
dei pubblici servizi. Wi oscar 


L'esercizio passivo contrasterebbe alle 'inalità 
legge. De Rossi, con stringenti onde iso 
dalla loggo medesima, dai precedenti parlamentari 
dalla dottrina © dalla teorica del Montemartini, di- 
mostra il suo asserto; E de] resto, esclama, con una 
finanza gravata come la nostra, con un deficit di 
35 milioni, avremmo potuto presentare un progetto 
di municipalizzazione passiva ? 

Sostiene la inapplicabilità del diritto d'imperio,... 


dimostra che il diritto di requisizi i 
equisizione spetti lusi. 
vamente all’autori eazina 


tà governativa, e preci 
all’autorità prefettizia, Egli pre quindi». 4 Na ie 
avevo a disposizione quel simpatico D, L., cui oggi 
l’Amm.ne è costretta a ricorrere, per una Bossa ro 
roga delle attuali concessioni ! Ora De Rossi cati 
be entrare sulla esposizione particolareggiata del 
suo progetto, mas e ne astiene, ed esclama: 4 perchè 
| riandare ad un passato che fn per me causa di tante 
| amarezze ?» 
Osserva che, quando egli uscì dalla Giunta, que. 
Sta affermò solennemente sl proposito di subito mune 
cipalizzare; egli era certo che quel proposito non po- 
cD realizzarsi, e... atteso, 
enne il famoso D. L,, ed i ne fu lietissi 
essendo in quel Decreto la 3-5 i più posero 


della cittadinanza ! * 


Sdi ni 
—n 
u 
Rì 


ji i li quanto egli aveva preveduti 
- pani plein recate significherebbe con 
inerte il risultato utile della rise ava 
l'oratore si compiace vivamente con *& Hants. 9 LI 
in base a guel Decreto, ha algo proposte 

i oga, e così termina il suo disci è LA 

ei ed è assai doloroso che le condizioni: 
dei tempi non vi consentano, signori della Giuntay 
una soluzione più brillante del problema tramy iarîe 
—ma, voi, onestamente, non potete abbandonare — n 
via che quel decreto vi addita; seguendola, complt4 mo 
un atte coraggioso di grande lealtà e di occulta ret. 
titudine, yer cui meritate il nostro plauso e quello 
(Applausi). 

Sprega. Cercherà soltanto di convincere se potrà: 
La cittadipanza è malissimo informata dell’argo- 
mento; essa dice che il servizio della Romana non và 
bene; ma leimporta sopratutto che il servizio ci sia, 

E ‘poichè la società non meite in circolazione le 
236 vetture che dovrebbe per contratto, la rittadi. 
nanza stessa avrebbe voluto chele fosse toltol’i-cu be 
della Società stessa inadempiente con la munici» 
palizzazioe. Afferma che la questione. in discussione 
è puramente amministrativa e quindi non si spiega 
come la minoranza per ragioni politiche ed in appros- 
simazione delle elezioni, abbia fercato di trarre pata + 
tito della questione stessa. o 

Il non approvare questa proposta — afferma: lo 
ratore riuscirebbe di grande vantaggio alla società 
è di grave iattura all'Amministrazione, quindi la 
minoranza fs nessi male ad osteggiare l'azione del 
Comune. Si è voluto far credere che se invece dell'at» 
quale amministrazione vi fosse stata la precedenta 
ta municipalizzazione della rete tramviaria sarebbo 
Istato un fatto compiuto. È 

Cita infatti alcune pubblicazioni della. ammivi- 
strazione bloccarda con:le quali dimostra come il 
Nathan, il Montemartini ed altri maggiorenti bloc- 
cardi sostenevano che le municipalizzazioni dovevano 
esercitare una semplice azione di concorrenza, Quind 
mai il blocco avrebbe pensato a municipalizzare la 
rete tramviaria, È 

Il Montemartini, nonostante quello che ha stam- 
pato questa mane la Camera del Lavoro, mai a- 
vrebbe mugicipalizzato la retedella Società Rom: na 

Il Montemartini, nonostante quello cbe ha stam- 
paio questa” mane la Camera del Lavoro, mai 
avrebbe ta la rete della Società Ro 
mana* 

Dragoni. E’ una indegnità quella di tradire il 
pensiero dei morti, 

Bruchi. Di noi dica quello che vuole ma non par- 
li di chi non può difendersi. 

Sprega.Io leggo quello che é consacrato negli atti. 

Continua, alla stregua sempre degli atti, nella di- 
mostrazione dell’assunto, nella dimostrazione, cioé 
che il bloceo intendeva la municipalizzazione soltan- 
t0 come arena di difesa e di concorrenza. 

Dimostra la impossibilità di risosttare oggi con 
convenienza il materiale mobile e fisso della società 
‘Romana,.Esamina la portata del decreto luogotenen- 
ziale, il quale vuol garentire in modo assoluto la pro- 
secuzione dei pubblici servizi, ed afferma che l’unica 
via che aveva il Comune avanti a sé era quella di 
avvalersi del decreto stesso. È 

Dopo di che il Sindaco mette ai voti una proposta 
di chiusura che viene approvata salvo, beninteso il 
diritto di parlare agli iscritti. 

Santucel. Con sintetica argomentazione dimostra 
che il Comune non poteva muniocipalizzare immedia- 
tamente il servizio per cause dipendenti dalla guerra 
che ha sconvolto tutto l'ordine economico, esamina 
le soluzioni intermedie di tale problema, il progetto 
De-Rossi, l'esercizio dell'atto d’imperio che egli del 
resto, pensa non sarebbe stato giovevole adottare, 
Sostiene pienamente la necessità di applicare le 
disposizioni del decreto luogotenenziale. 

L’avvalersi di questo decreto mette in condizione 
il Comune di procedere al risestto in base a prozzi 
ed a norme di convenienza nél caso che la Società 
Romana non secetti la proroga; se poi accetta, per- 
mette all'Amm.ne di preparare la municipalizzaziona 
pur restando essa Società sotto il continuo incuba 
di far procedere bene il servizio sotto pena di un 
intervento prefettizio. 

Giammarino. Egli insiste nel tracciare l'Ammini- 
strazioné di incoerenza per aver sostenuto la neces- 
sità di municipalizzare a parole, mentre poi nei fatti 
é stata titubante, al punto da presentare questa 
‘proposte, ripete le argomentarioni già esposte dal Bru- 
chi circa l'applicazione delle «jus imperti » soste- 
nendo che l'esercizio di questo diritto può spettare 
anche alle Amministrazioni locali. 

Cita il caao del Comune di Napoli, caso vera. 
mente disgraziato la cui enunciazione soltanto 
provoon esclamazioni di raccapriccio. 

Termina negando il voto a questa proposta che 
tende a disilludere la cittadinanza nelle sue aspet- 
tative, 

8caduto fra la generale disattenzione del Consiglio 
critica la proposta nulla aggiungendo di nuoro a 
quanto è stato detto dai suoi colleghi di minoranza; 
polemizza,con il consigliere Sprega tentant'odi dimo» 
strare che il Blocco voleva la municipalizzazione as- 
soluta, dimostrazione però che non raggiunge l’effet- 
to desiderato. 

Dragoni. Anch'egli si lamenta che una discussione 
completa sulla questione tramviaria sia mai av. 
venuta no1ostantele prom:s8> fatte repliontamente 
dall'Ammivistrazione Non dubita della buona in- 
tenzione del Comune nei riguardi della municipa- 
lizzazione, ma pense che questa sia stata seriamente 
compromessa dal progetto De Rossi, Nota che la è 
attuali condizioni del mercato non sono certe mente 
quelle di un anno o due fa quindi il risentto oggi si 
sarebbe potuto affrontare senza troppa preoscupa- 
zione 

Insiste nel criterio. che il programma era quello 
delle municipalizzazione e quindi le promesse do. 
Vevano essere mantenute, 

Termina dichiarandosi contrario alla proposta, 

Dopo una replica del Consigliere Bruchi con la 
quale egli o+roa di confutare gli argomenti esposti 
dagli oratori di maggioranza pre de la parola l’as- 
Firb frala “più viva attenzione del 


Giovonale. Comincio col ringraziare di © 
colleghi De Rossi, Bentud © Sort. che pu 
svuto parole di encomio verso l'Amm.ne e sopratutto 
perché hanno saputo così bono esprimere quali so. 
no stati gli obiettivi che l'Amm.ne si é proposta e 
hanno saputo difendere il merito della proposta stoss 
sa. Essi ‘hanno espresso il desiderio di una nuova 
affermazione delle intenzioni dell'Amm.ne in quanto 
riguarda la sollecita preparazione del piano di mu» 
Nicipalizzazione. Non 80 se aveto veduto che in una 
prima edizione della nostra proposta era stata in- 
serita l'intenzione dell'Ammne di domandarvi la 
nomina di una Commissione consiliare che fino da 4 
oggi si mott esse al fianco nostro per questo studio e 
per darvi il completo affidamento sulle nostre ine 
tenzioni e darvi notizia di tutta la gran mole di la» 
Mai sà Proparato da noi e da altri, anche nl di fuori 

sl Jfrici comunali, per queste municipalizzazioni. 
“ parso a qualeuno che l'’Amm.ne dovesse pro» 
uri rh una proposta concreta: questo' sarà fatto ene 

c) Vevissimo términe, quindi i colleghi potranno 
essere tranquilli în proposito. î 

Non posso naturalmente ringraziare il collega ) 


sl Alessandri per l che ri, PA 
Dheesioiei per quel che riguarda ts 


me non immorta, perché io me ne andrò. ma: © 


finobé sono qui e finché sismo qui tutti dobbiamo 
| pensare all’avvenire. 

Ms mancheroi al mio dovere se lasciassi pensare 
che l’Ufficio teonologiov sia inefficace. Tutte queste 
insinuazioni sono state ripetute fino a sazietà enon 
mi hanno affatto meravigliato, specin]mente quan- 
‘dp,lo ho sentite da tutt'altaa parte che da quelle da 

di dovevano venite. 

A queste affermasioni però î0 mi oppongo con tut- 
t0‘lanizo mio, perchè 's0 come e quanto l'Ufficio 
téonologiro abbia sempre lavorato. In ogni ufficio 

essorvi degli imconvenientie dei difetti, ma 
|a sovottazzo le busi di questo orgasmo che è sta- 
| to sempre fl fondamento di così importanti servizi. 
| Jutanto io debbo constatare che una controproposta 
| RA ite tie pra fatte delle orîttiche, si sono 
espressi dubbi; i0 molto tranquillamente e 
con molte semtissività risponderò qualche parola su 
j egigati interrogativi, 
| controproposte non sono state presentate e 
le osservazioni fatte da alcuni colleghi riguardano 
| pîù che altro i precedenti della proposta e le inten 
{ zioni della Aram.ne mi lîmiterò a chiarire alouni dub. 
| Hi che a ciò si riferiscono : 

Potevamo, dopo il deoreto luogot., requisire il ma- 
| teriale sociale per diritto d'impero ? 

Il cons, Crisostomi crede di si; ma egli deve rifle» 
| tere che un tale diritto, non può essere esercitato 

ad arbitrio e senza ineccepibile motivazione, Nel 
‘emso conereto i motivi vano ? 
4) sulla continuità del serviz: 
è) sulla sua regolarità; 
è) sulla difesa dell'orario comunale. 

Orbene il D. L. ha provveduto a queste tre legîtti 
me esigenze con gli art. 1° e 39, ed inoltre con l'ar .40 
ha facilitata la via della municipalizzazione;quindi 
oggi la requisizione mancherebbe di motivazione, 

In ogni caso la tesi Crisostomi è universalmente e 
autorevolmente contradetta, quindi adottarla avreb. 
be significato affrontare una lite e frattanto lasciar 
decadere il termine utile per avvalerci dei benefici 
del decreto. 

Nessuno e meno dii ogni altro il cons. Crisostori 
| avrebbe potuto consigliarlo. 
; Perchè la ipalizzazione che V Amm.ne cre- 
+ deva possibile nel luglio 1918 (tempo di guerra) non 7a 

erede possibile oggi ? 5 

La proposta 3 luglio 1918 diligentemente studiata 
în ogni sua parte e che i colleghi hanno potuto esa. 
minare in atti non dissimulava le alee deigiudizi 

inordine al prezzo di riscatto, e quindiprevedeva 
risultati d'esercizio non brillanti. Pur tuttavia èra 
| l'unico espediente per Iberarci dalla S. R.T. O.. Nel 
frattempo il Governo volendo impedire che i Comuni 
corressero incontro a rischi di questa natura, ha of- 
ferto ad essì col D. L. il modo di giungere più sicu- 
ramente, sebbene più lentamente, ad una razionaele 
redditizia municipalizzazione: e noi men* potevamo 
non riconoscere ì benefici del provvedimento. 


In ogni modo però resta fermo che-non potendo 
più dopo il decreto requisire il materiale sociale, 
cevere dalla industria materiale nuovo in tempo uti- 
id commetteremmo un'imperdonabile errore atten- 
‘ dendo inerti il 1920 per trovarci allora în balia com- 

Perchè la deliberazione presa dalla Giunta in ago:to 
non fu comunicata prima di ora al Consiglio ? Ì 

Notizia del D. L. i Consiglieri l'avevano avuta dai 
poteva non esser seguita dalla deliberazione consi- 
gliare e quindi dalla immediata domanda di proroga. 

Questa, anche affrettandosi, non avrebbe potuto 
la risposta della S. R. T. O. che aveva due mesi per 

deliberare ci sarchbe presumubilmente giunta a 
metà novembre, e avrebbe potuto eventualmente 
vcostringeroi 
anno 1918. ; 

|  Quarantacinque giorni al massimo per estendere 
jin contradditorio il verbale di consistenza dell’im- 
| venzioni, diritti imerenti all'impianto ed all’osercizio! 
Quarantarinque giorni per provvedere i fondi per 
ato effettivamente il servizio della nuova 

; veda in quale ginepraio si sarebbe cacciato il Comune 
in simile avventatezza! Quali e quante questioni 

ine sarebbero sosturite. Ma quale lo scopo ? Nessuno! 
vrebbe ugualmente accettata nol 1918; se la rifiuterà 

il Comune avrà un anno o 18 mesi per prepararsi 
anziohé 15 giorni. 

| con oculata ponderazione ! + 

| Perchè non si è provocato l'intervento del Prefetto? 

i Nessun dubbio che la $. R. T. O. sia ora più che 

l a seusarla perché poteva a tempo debito premunirsi 

perché po! 0 

{ come si 6 premunita L. A. E. M. quindi avrebbe cer- 
tamente meritato i rigori prefettizi. 

\che a.nòrma dell’art. 3 del D, L. il Prefotto avreb® 
dovuto concederle per mettersi in ordine , non p » 
teva allo stato delle cose essere brevissimo. Avrebbe 

| ciò perduta la possibilità di avvalerci del D. L. sa- 

{remmo quindi ricaduti anche per questa via nelle 

| mani della SR. T. 0. - 
cordi con la $, R, T. O.; veramente i precedenti non 

gi incoraggiavano ma in ogni modo la domanda di 
‘proroga non ne esclude l’eventu»lità, la S, R.T. 0. 
vivissimo desiderio nostro di addivenire nel più bre- 

«ve tempo possibile ad una integrale municipalizza» 
zione. 
siglio ed alla cittadinanza con piofondo e sincero 
convincimento che l’Amm.ne la quale oggi vi pre- 

‘senta la sola proposta presentabile, non ha mai in 
voler giungere nel più breve tempo enel miglior 
modo possibile alla integrale municipalizzazione del 
servizio tramviario ed ha tentato quanto era possi- 
ture, compromettere l'avvenire e consegnare l’Am- 
ministr, Comunale mani e piedi legate alla S.R.T.0, 

Qualcuno qui dentro ha detto che la nostra volon- 

Se per volontà fattiva intende volontà inconside- 
rata ha perfettamente ragione! ( Applausi vivissimi) 
| La minoranza a mezzo del cons Bruchi presenta 
\strazione non accetta, 

La maggioranza invece presenta un ordine del 
{giorno di fiducia puro e semplice. Avviene la votazio- 

sBruchi che viene respinto con 48 voti contrari, su 
(59 yotanti, ed un astenuto che é il cons. Poggi 
La proposta, votata per appello nominale poiché l'or- 

{ritirato, e approvato con' 47 voti favorevoli e 11 
l'eonitrari su 59 votanti. Dopo di che ls laboriosa se- 

| duta 6 tolta alle 20.30. 

Albini, Alessandri, Apolloni, Baratelli, Benuoci, 
Bersani, Biagetti, Borromeo, Bruchi, Capuano, Car- 
bonelli, Cartoni, Cochetti, Colonna, Cremonesi, Cru- 
nedetto, Dragoni, Ducci, Flori, Foschi, Franzet- 
ti, Galassi, Ginmmatiro, Giordano-Apostoli, Gio- 
venalo, Gislimberti, Grandi, Grazioli, Grifi, Griso- 
vi, Libotte, Marchiafava, Massimo, Mora, Mortara, 
Orlando, Palomba, Pediconi, Poggi, i, Rebeo- 
thini, Roselli, Santucci, Scaduto, Serafini, Sereni, 


mentre neppure oggi possiamo essere sicuri di ri- 
‘pleta della S. R. T. O. 
giornali. La comunicazione ufficiale al Consiglio non 
essere presentata che alla' fine di settembre, quindi 
i ad assumere l'azienda entro lo, stesso 
| pianto, del materiale mobile ed immobile, delle con- 
azienda, assumere il pezsonale organizzarlo. Ognuno 
la S. R. T. O. vorrà ora accettare la proroga Pa- 
| Anche in ciò lAmmne, dunque, ha proceduto 
| mai inadempiente; nè le condizioni di guerra valgono 
\ Ma occorre tener presente che il congruo termil® 
quindi oltrepassato il 31 gennaio ed avremmo con 
Il cons. Poggi avrebbe preferito trattative.ed ac- 
ha due mesi di tempo per rispondere e conosce il 
Concludendo: io sento di poter affermare al Con- 
nessun momento, dimenticato l’irpegno preso di 
bile tentare senzaimbarcarvi in una politica di avven- 
tà non è stata volontà fattiva ! 
un lungo ordine del giorno motivato che l'Ammini- 
Ine per appello nominale prima dell’ordine del giorno 
dine del giorno presentato dalla maggioranza viene 
Sono intervenuti i ‘consiglieri : 
ciani Alibrandi, Del Vecchio, De. Rossi, Di Be- 
stomi-Marini, Guadagnoli, Lanciani, Leonardi, Le. 
par] Staderini, Testa, Torlonia, Tupini Valli; 


CRONA 


Il Convegno dei Sindaci in Campidoglio 


Come abbiamo annunciato, oggi alle 15, conver- 
ranno in Campidoglio i Sindaci capoluoghi di pro 
vincîa e di circondario che si propongono di ottener 
dal Governo di esser messi in condizione da fronte 
giare le richieste di ulteriori indennità carovivori 
avanzate dal dipendente personale dello ammini» 
strazioni comunali e provinoiali, 

Nel dare il benvenuto ai rappresòntanti delle prin- 
vfpali città italiane, formuliamo l’augurio che Ietoro 
richieste abbiano ad ottenere il desiderato esaudi- 
mento. 

Il disagio che imperversa sopratutto fra lediverse 
categorie d’impiegati e particolarmente inalcuno 
regioni d’Italia, reclama a gran voce che il'Govern 
resosi contodelle presenti ragioni che hanno deter 
minato l’attuale convegno, siconosea l'importanza 
della questione e si provveda con urgente sollevi» 
tmdino. 

Oggi, dunque, i rappnesentanti dei cc muni italiana 
giungono e si radunano nella capitale, dopola vit 
toria, per provvedere alla solusione di uno dei gran 
problemi che incorabono sulla vita delleciviche am: 
ministrazione. 

Passando per la maggior via dell'Stema, essi svor- 
geranno sulle vivide antenne wilsoniano che tuttor 
scendono dall'Esedra in duplice filar i nomi delle 
rispettive città chiuse in una vistosa 

Veda il governo difare inmodo che quella dora 
tura non sembri troppo une... doratura dì amaris- 
sime pillole! 

Lee — 


PALAZZO MARGHERITA - Una rappresentan- 
del Consiglio della Istituzione Umberto e 
Margherita di Savoia per gli orfani degli operai 
italiani morti per infurtunio sul lavoro, com» 
posta del pres. conte Carlo Rasponi, del segret. 
gen. cav. uff. Edoardo Guarnieri, del. Cons. 
cav. Arcangelo Capuano e del Tesoriere cav. 
Giuseppe Hirsch, è stata ric vuta ieri.da S:M. 
la Regina Madrein udienza privata. 

L’Augusta Sovrana ha trattenuto in affabilis- 


simo colloquio per circa mezz’orai componenti . 
la rappresentanza interessandosi molto alle ‘ 


notizie riguardanti la Pia Opera di Beneficenza 
che, fondata nel 1893 in occasione delle fauste 
Nozze d’Argerito delle LL. MM. Umberto e 
Margherita di Savoia compie ora il 25. anniver- 
sario del suo funzionamento. Sua Maestà la 
Regina Madre si è molto compiaciuta dei pro- 
gressi raggiunti dalla Istituzione nella sua 
missione di soccorso, esercitata a favore degli 
orfani delle vittime sullavoro, che da 11 bene- 
ficati nel 1897 sono saliti a 246 nello scorso 
1918* ed ha incaricatoil presidente di rendersi 
interprete del Sovrano gradimento presso 
l’intero Consiglio Direttivo della Pia Opera, 

VATICANO-S$,S.ha ricevutoin privatefudienze 
mons. Angelo Bartolomasi vescovo di Derbe; 
l’ab. Schuster O. S. B. ordinario di S. Paolo; 
mons. Carlo Perosi assessore del S. Ufficio; 
mons. Salvatore Talamo, Camerlengo del 
Capitolo Vaticano con una rappresentanza 
di canonici heneficiati e chierici beneficiati 
del medesimo Capitolo; ilp. Gabriele Malletha 
Gen. degli Eudisti; il sig. Giacomo. Prendo 
Azzopardi e consorte. 

Ricevimento di cappellani e soldati inglesi — Nel. 
l’aula del Concistoro il Santo Padre ha ammesso 
in udienza un gruppo di oltre cento cappellani e sol. 
dati inglesi, i quali sono stati presentati a S. S. da 
don Filippo Langdon, O. S. B. Segretario del Card. 
Gasquet, Il gruppo era capitanato dal magg. R.do 
D. Butter, Cappellano Seniore, 

Il P. Langdon ha presentato a S.S, con belle parole 
i soldati dell'Impero britannico dicendo come erano 
di regioni diverse no: solodell’Inghilterra ma, anche 
d’Irlanda delle lsol» Figi, Giamaica, Malta eco. ve: 
nuti,a Roma con vivo spirito religioso e compiendo 
‘un devoto pellegrinaggio. 


CA DI ROMA 


deco | 


costruzione delle fogne e la sistemazione dei relati- 
vi quartieri: 
dell’Appio, da Porta 


lettore în 
Metronia a via dei 

II del Gelsomino (deviazione da Via Amrolta alla 
Lungara) 


1 
| LA « LEGA NAVALE » A TRIESTE. — Dl Con- 

siglio Centrale della Lega Navale ha deliberato di 
convocare nel mese di giugno a Trieste l'assebmblea 
generale dei soci ed un congresso nazionale di ma- 
rina mercantile e di nevigazione interna. 

Nolla circostanza lm Lega Navale consegnerà le 
medaglis d'oro, Premio al valor marinarointitolato 
! a Nazario Sauro, ai comandanti i e Rizzo, al 

tenente colonnello del genio navale Rossetti ed al ca- 
pitano medico Paolucci. 

La Lega Navale tributerà solenni onoranze n Ne- 
| sario Sauro collocando a Pola una Impide nella lo- 
i calità ove il suo eroismo fu santificato dal martirio, 

GLI STUDENTI E LE PROVOCAZIONI 
| SERBO-OROATE. 
| T' ripetersi delle nopraffazioni croate 0 serbe contro 
! mostri connazionali a Spalato, Tren e Fiume — 6 più 
| specialmente l'arresto e i' processo deglistudenti 
italiani di Spalato che inviarono alla nostra Uni. 
‘Wersità un messaggio vibrante di italianità - hanno 
suscitato lo sdegno degli student universitari romani 
i quali, ieri, riuniti alla Sapionza, hanno deliberato 
di « chiedere al Governo italiano di esigere dal Go- 
verno alleato » serbo la punizione dei militari di 
truppa regolare serba colpevoli di partecipazione ni 
detti soprusi, chiedendo in pari tempo al Governo 
italiano a esplicazione di mha più vigorosa azione 
intesa a proteggere gli italiani purtroppo ancora ir- 


redenti è, 

Siccome poi si verified pure qualche incidente, il 
rettore dell'Università, pof. Tonelli, ha ordinato la 
sospension sine die delle lezioni ed ha convocato il 
Consiglio Accaderaico per deliberare in conseguenza, 

GLI STUDENTI DALMATI A ROMA. 

Tra qualche giorno gli studenti dalmati giungeran- 
no a Roma. 

Gli studenti nostri stanno organizzando una so- 
lénne accoglienza che dirà loro la simpatia e la soli- 
darietà d icolleghi romani di fronte alle violenze 
selvaggie che s stanno compiendo sull’a'tra riva del- 
l’Adriatico nostro e contro la nostra gente, 
| . PER LA CHIUSURA SERALE DEI NEGOZI. — 
La Commissione dell'Ufficio Municipale del Lavoro 
dopo aver preso in esame un memoriale dei commessi 
di negozio e dei commercianti eitoa l'anticipazione 
| della chiusura serale dei negozi, hà proposto alla 

Prefottura che Porario stesso sia fissato alle 19,30 
| da ottobre a marzo e alle 20 negli altri mesi. 


f 


u(l(——" —_r-._— 


que abbisogni dell'assistenza dell'Ufficio. stesso po- 
trà rivolgersi in tutti i giorni non festivi dallo 9 alle 
ll 

TRATTENIMENTO BENEFICO, — Domani, 
dalle 17 alle 19, nelle sale della Mostra a Palazzo 
Venezia, si &vvicenderanno dustti e balli eseguiti 
da vere piccole artiste, che abbiamo già ammirato 
all'Argentina, della scuola di recitazione diretta dalla 
sigra Matilde Brancaleoni, che ha organizzato il 
Simpatico trattenimento con grande amore e spirito 
di carità por-i beneficandi orfani della Fondazione 
lena di Savoia. Ù 

L pubblico. potrà ammirare nel cortile dello 
storico Palazzo i cavalli di S. Marco ed i monumenti 
equestri al Gattamelata e del Colleoni, mirabili 
opere d’arte che, ricovernte a Roma per difenderle 
dalle incursioni aeree, saranno fra giorni restituite 
a Venezia ed a Padova. Il prezzo del biglietto di 
ingresso sarà di L; 1, x 

— Oggi, venerdì, il solito The di beneficenza che 
ormai é entrato nelle consuetudini dal gran mondo 
romano, 

Vermouth d'onore a 8. E. Clappi. — Teri con 
l'intervento del Presidente conte Carlo Rasponi e 
dei membri della Deputazione Amministratrice, i 
funzionari della Congregazionedi Carità di Roma han- 
no offerto un vermonth d’onore all'on, ing. Ciappi 
nuovo Sottosegretario di Stato ai Trasporti che fu 
per lunghi anni ingegnere Capo di detto Istituto 

Alle simpatiche parole rivolte al festeggiato dal 
Segretario generale avv. Tassi, dal prof. Ferraresi 
perl’Associazione degli impiegati, il Presidente conte 
Rasponi volle a nome della istituzion e, aggiungere un 
affettuoso saluto all’egregio uomo che da umile con. 
dizione seppe per tenace volontà di propositi sscen- 
dere alle più elevate cariche pubbliche nelle quali por- 
ta i principii di quella sana democrazia che vuole 
elevare la Società non di quella demagogica che 
tende a deprimerla. , i, 

L'on. Ciappi rispose commosso cun uno spontaneo 
famigliare discorso nel quale ricordé con grande emo- 
zione degli scoltatori, tutte le fasi della sua vita pas- 
sata el accennòagli affettuosi legami che tuttora lo 
tmiscono al massimo Istituto di beneficenza della 
capitale;ni moi amministratori ed zi suoi funzionari. 

ale di Villa Margherita. 
— Ieri é stato chiuso l'ospedale di Villa Margherita, 
Gli ufficiali feriti ivi' ricoverati, sono passati nel nuo- 
vo ospedsle della..(.. R., presso la sede dell’Associaz, 
in via Toscana, 
la direzione é stata azeunta dal maggiore Sgam- 

sti. ù 

CAMERA DI COMMERCIO. — Oggi il Consiglio 
Camerale è convocato in seduta pubblica alle ore 
10 e mezza 3 

PER LA DISTRIBUZIONE DEL PETROLIO, — 
La Camera di Cèmmercio cotamnica che il Ministro 
dell'Industria e del Commercio, con riferimento al 
solo meso in corso, he prorogato a tutto il 31 corr. 
le validità dei buuni di prelevamento del petrolio 
emessi dalla Commissione Provinciale 

SINDACATO FERROVIERI AVVENTIZI. — 
Si é adunata la seconda assemblea generale della 
Sezione romana nei locali sociali. 

Pecci assumendo la presidenza spiega ai convenuti 
lo scopo di questa seconda convocazione nonché quello 
del prossimo Convegno Nazionale da cui, oltre tutto 
dovrà scaturire la farma decisione degli avventizi 
ferrovieri di conseguire î già ormai noti desiderata 
della classe, 

D'Amato per la, Camora del Lavoro Conf. sostiene 
In tesi dell'abolizione dell’avventiziato. 4 

Agostini a nome del Comitato Centrale espone 
i criteri del Comitato! sulla lotta ingaggiata, criteri 
chese riscuotono l'approvazione dell’ Assemblea come 
non dubita, farà prevalere al prossimo Convegno 
Nazionale. : 

Sugli argomenti da discutersi al Convegno si apre 
una vivace discussione alla quale prendono parte 
Marconi, Liga, Catenceci, Leali, Samaritani o Giorgi 
per gli allievi fnochisti e personale viaggiante. 

Infine si dà lettura dello Statuto sindacale che 
é approvato all'unanimità, dopo di che si passa alla 


‘| nomina dei rappresentanti della Sezione romana per 


Il Santo Padre ha impartito l'Apostolien Rene: | 


‘dizione ed ha rivolto loro paterne parole, mostrando 


la sua compiacenza per lo spirito religioso. da loto .! 


dimostrato, ha detto del suo paterno affettoe 
della sua speciale benevolenza per loro, conchiu- 
dendo che si augurava avrebbero serbato nel loro 
onore un grato ricordo di Roma e del Sommo Pon- 
tefice, 

Sua Santità è disceso quindi dal trono ed. ha dato 
atutti a baciarelamano, trattenendosi in affabbile 
conversare. 

All’uscita il Santo Padre dall'aula i soldati hanno 
salutato con untriplice entusiastico urrà: sono poi afi- 
lati militàrmente rccandosi a visitare le sale dell’ap- 
partamento Borgia. 


S. P.Q. R. 


WILSONALSINDACO DI ROMA. — H Presîtton- 
te degli Stati Uniti Wuodrow Wilson ha diretto al 
Principe Colonna la seguente lettera 

« Mio caro Signor Sindaco, — 

Voglia permettermi di rivolgerlo calda poco 
di volersi rendere interprete presso i suoi Golleghi 
del Consiglio e presso i suoi concittadini dei miei 
più calorosi ringraziamenti per il più che cordiale 
saluto effertomi dalla città di Roma, Da lungo tempo 
avevo desiderato di-render tale visita che rimurrà 
fre gli avvonimenti più memorabili della mia vita, 
ricordo dei due giormi che col più vivo piacere io 
trascorsi con lei rimarrà per sempre impresso nel 
mio énore ed ancora una volta desidero esprimerle 
le mie grazio profonde perle molte cortesie dalle quali 
fummo col mati mentre eravamo ospiti della Città E- 
terna. 

Con gratitudine mi abbia di lei 

Sinceramente 
Woodro w Wilson 


PER LA SALUTE PUBBLICA —L’Ufficio d'I 
giene comunica: è 

1 decessi nell’Agro Romano, nel Suburbio e nella 
Città, sia a domicilio che necli ospedali civili e 
militari, sono stati, riclle ultime 24 ore, complessi. 
vamente 42 dei quali 6 per influenza. " 


Si porta a conoscenza inoltre, che sono stati ! 


denunciati alla R, Prefettura alcuni cinematografi 
nei quali non vengono csservatele dovute norme igio- 
niche, 


L'Ufficio ha destinato, da tempo, una squadra di | 


personale tecnico ad ispezi nare. giornalmente i 


cinematografi ed a mostrare praticamentecome questi | 


debbanò essere ogni gicrno puliti e disinfettati, non- 
chèasorvegliare che sieno rispettote le disposizioni 
generali del Regolamento d’lgiene e quelle speciali 


imposte dalla Commissione Prefettizia di recente . 


istituita, 


Sarà attuato il massimo rigore verso quei pro prietari 


che si mostrano anocrarenitenti ad ogni avvertimento 
contrariamentealla grande maggioranza che ha accolto 
con lodevele e deferente sollecitudine leingiunzio i 
date, Uguali prèvvedimenti già si adottan© per gli 
esercizi pubblici quali trattorie, osterie, latterie, caffò 
eco. 

COSTRUZIONE DI COLLETTORI. — L'ass, 
Leonardi dell’Ufficio Mun.le del Lavoro nell'intento 
di ampliare î numero dei lavori pubblici di imminen- 
t0 esecuzione, ha iniziato pratiche presso il Ministero 
dei LL, PP, affinchè lo Stato assuma a suo carico 
ed inizi sollecita mente la costruzione dei seguenti 


| collettori cià che, permetterebbe successivamente la 
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TRASFERIMENTO DELL'UFFICIO PENSIONI. | 
— L'Ufficio Provinciale di Roma per le pensioni di 
guerra ha trasferita la sua sede da piazza S. Marco 
.l7a-via SNionol6.da Tolentino 67 ove chiun-_' 


il Convegno nazionale. 

L'assemblea hatermine dopo la approvazione di un 
o. d. g. nel quale dopo» fatti voti per l'abolizione del- 
l'avventiziato e protestato per la tardata riammissio- 
ne degli avventizi di ritorno delle armi si prende 
conoscenza dello Statato-e si delegano i rappresentsn= 
ti al proscimo Convegno Nazionale, 

In suffragio 62) caduti, — Domenica 26 corr 
alle oro 10, nella chiesa di S_ Giuv. dei Fiorentini 
svrà luogo un solenne funerale in suffzagio dei co- 
duti per la Patria. ci 


| Piccola cronaca_, 
Welefuno: Redazione 42-37 — Ammin, 12-34 


Scoperta di un'associazione di ladri. — In 
seguito ad attive indagini, la squadra investigati- 
va della Questura Centrale'ha scoperta una nuova e 
vasta associazione di-ladri, : 

Sono stati arrestati: Bruto Parisciotti romeno, 
pregiudicato, riceresto per diserzione; Pietro Tor. 
torella, pregiudicato, renitente di lova, romano; 
Alfredo Mastrantuono, pregiudicato romano; Ales- 
sandro Lancia, amunonito, romano © due ragazze 
Maria Gay e Onorata Michelis, da Torino. 

E' latitante il capo dell'associazione Ludovico Ot 
‘priani, pregiudicato, romano. 

. La banda ha compiuto molti furti, a Roma, a To. 
rino, a Bologna, a Milano, a Bari, nei trame, nei treni, 

Si è accertato intarito che l'associazione è rea 
del borseggio in dannò del signor Felice Coen, com- 


4 piuto nello scorso ottobre. Ernin trameglifurubato 


îl portafoglio, con 14.000 lire, in vaglia cambiari, 
riscoseioc0n firme falae, a Torino ed a Milano, Per tale 
reato venne arrestato în quell'epoca il Lancia. 

La banda deve poi rispondere di un furto di 50.000 
lire in gioielli, =d una signora, narcotizzatanell’Al. 
bergo Campomarte, a Torino. 

Invostimenti, — Ieri mattina in via dei Millo 
Rita Forti di a. 19 ab, in via Varese 9, fu investita 
da un carro guidato da Camponeschi Luigi di a, 49. 

Accompagnata ai Po.iclinico i sanitari le riscontra» 
rono contusioni in varie parti dei corpo ela titadtenne- 
ro in osservazione. 

Il carrettiere fu arrestato dai carabinieri della 
stazione del Viminale. 

— ll terrazziere QPrienzio Giuggioli, ab. in via 
dei Voraggi 83, icri mattina al viale Aventino, fu 
investito da un carro militaro riportando contusioni 
al capo. 

All'ospedalo della Consolazione, venne giudica- 
guaribile in 40 giorni. } | 

Triste epilogo di una disgrazia. — Teri sera | 
cessò di vivere all'ospedale di S, Giovanni, Dome- 
nico Teminelli di a. 62, che come narrammo il 19. | 
corr, in piazza V. Emanuele cadde riportando gra» 
vi contusioni al capo. AR: 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. o ; 

Borseggio. — ll possidente Ascenzo Giovannoni 
domiciliato a Terracina, ieri alle ore 12 al Corso 
V. Emanuele, mentre si trovava in un tram della li- | 
nea 3, fu derubato del portafoglio contenente 220 
lire e diverse carte personali. 5 

«Il borseggio venne denunziato al Commissariato | 
di $. Eustachio. 3 

Identificazione di un sulcida. — Il suicida rin- 
venuto l’altro giorno a Tor Carbone, è stato ieri iden- I 
tificato alla Morgue per il sacerdote Scaglioni Gi 
rolamo di a. 43, a 

Il solito sconosciuto. — Ieri sera i coniugi Al 
bino. Monaco di a, 32 ed Amalia Cerasoli di a. 27, 


nei pressi della loro abitazione in via Americo Ve- i 


spuoci 103 venuti = lite con un individuo rimaste 
sconosciutò furono feriti entrambi di coltello, 

Accompagnati all'ospedale della Consolazione, i 
senitari riscontrarono al Monaco una ferita al tora 
ceelotrattenneroin osservazione ed alla Cerasoli una 
ferità alla faccia guaribile in 8 giorni, * 

Il Commissariato del Testaccio informato dol fatte 
ha iniziato attive indagini per identificare il feritore, 

Il lavore dei ladri. — Da pochi giorni aveva pre 
siaioio all’Albergo Minerva la sigra Annita 

Ieri nel pomeriggio la Motti constatò che da un © 
armadio della sua stanza le era stata rubata una pel. 
liocia del valore di circa 4000 .lire. ; 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Eustacchio. . ia: 

Avvelenamento, — Ieri sera Cristina Do Fran: 
cesco di a, 24, nella propria abitazione in via Ema= 
nuele Filiberto 356 dopo avere mangiato della cop- 
pa fu assalita da forti dolori viscerali, 

Accompagnata all'ospedale di $. Giovanni, i sa 
nitari le tiscontrarono sintomi di avvelenamento ola’ 
trattennero in osservazione, È 

N 
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I DI ROMA — 
4 LA GLU + ALL' « ELISEO è P 

Sei atti, lunghi intermezzi: tirannia, perciò, di 
spazio e di tempo per stendere un resoconto parti- 
colareggiato del dramma di Jeau Richepin: La Pania 
{La glu) recitàto, iersera, dalla compagnia Borelli 
all 4 Eliseo » ® accolto nessi freddamente da un pub- 
blico piuttosto numeroso, 

Molti ricorderanno l'apparizione di Yvette Guilberà 
sulle nostre scone e quale suocesso ella ottenesse in 
quolla canzone dei Les guenz, sul cuore della madre 
uccisa dal figlio. Parve al pubblico che dalle poche 
strofe, dette più che cantate dalla squisitissima ar- 
tista, balzasse un dramma intenso e vasto. Iersera 
Aida Borelli, tra il primo e il secondo atto, con arte 
anch'essa di esperta dicitrice, volle ripotere la can: 
zone trasportandola dal corpo del dramma, in un' 
entr’acte e vedovando così se non andiamo errati — 
la caratteristica chitarra del vecchio Gillioury. E riu. 
dendo quella canzone così angosciosamente umana, 
noi abbiamo ripensato non senza profonda melan- 
conis, all'arte di un poeta che seppe essere squisito 
finché cercò d’incastonarsi in brevi cerchie e trasmo- 
dò e si perdette quando tentò più larghi voli. 

L’osperimento di Le chemineau già ci aveva de- 
finitivamente fatte conoscere le virtù limitate di uo- 
mo di teatro del suggestivo poeta dei vagabondi. La 
Pania, oggi, non serve che a ribadire, e più cruda« 
mente, il non lieto giudizio, Vecchio teatro e vecchi 
motivi nei quali corte sopravvivenze poetiche 6 pit- 
toresche del romanzo originario invano cercano d'in- 
fondere un soffio di vitalità. Romanticismo nel più ‘ 
visto senso della parola e che non sdegna l'involu- 
oro di un macchinario di osttivo gusto. 

Quando svremo detto che protagonista del dram- 
ma é una dissoluta perigina — la solita femmina cb- 
bra di piacerd e fomentatrice di passioni eruente — 
che viene a infiammare le carni e a sconvolgere le 
menti delle quiete famiglie di pescatori che vivono 
in un lembo della Brettegna e che mnore per mano! 
d'una madre che vuol salvare il figilo dalla febbre | | 
sensuale che lo divora; e che questa madre viene a 
sua volta salvata dall’inevitabile intervento dei gen- 
darmi per quello miracoloso del marito della morta 
(presente nella vicenda sin dagli inizi e soonosciu- 
tissimo sino n quasi all'ultimo) che reclama l’uoci- 
sione compiuta e la proclama come una tordiva di- 
fesa al proprio onore, — svremo anche e in poche pa- 
role, riassunta la tel del complicato dramma. x 

TI quale dramma é di quelli che hanno bisogno di 
allestimenti scenici non approssimativi e di recita- 
zioni chiare e accurate Cose che non abbiamo av- 
vertito troppo iersera 25° ra]; 

d uf 
LA:LAMPADA DEL FOCOLARE» AL VALLE » 

Ieri sera la dompagnia di A. Sainati rappresentò 
per la pritsa volta a Roma la nuova commedia di 
A. Vanni intitolata La lampada del focolare, cheare . 
riva a noi dopo un listo successo ottenuto ultima 
mente a Trieste, © i 

La trama del lavoro si può ridurre, nei suoi ter 
mini essenziali a questo : il signor Pietro Anghiari, 
un poco stanco della vanità di sua moglie Emma 
vomincia segretemonte ad ammirare e adamare la 
sua giovane cognata Fausta, che tutti chiamano 
zitollona e che è il vero angelo tutelare dellacasa. 

Fausta che è divenuta ormai un frutto d'autunno! 
che ha consumati i suoi anni fra le mura domestich 
senza volersi giammai decidere ad alcun partito, 
vrobbe sposare il comm. Donetti, e non si risolve 
poichè anch'essa arde in segreto della giovinezza 
dell’amore del cognato Pietro. i 

In breve Emma si accorge delle relazioni fra suo 
marito e sua sorella e provoca la consueta scena di 
risentimenti e di gelosia. Fausta dal canto suo, pro- 
testando la purità del suo amore accusala sorella. — 
di peccaminose pratiche con il commendatore. 

Gli effotti della guerra sopraggiungono in tempo. 
opportuno per affrettare la soluzione dellacomme. 
dia. Pietro parte per il fronte. Fausta si reoninun 
ospedaletto da campo come volontaria infermiera. 
quello che capita tutti lo possono immaginare 
Pietro, ferito a morte, è trasportato nell'ospedale 
dovola cognata presta il suo servizio di infermiera 
e spira confessando Îl suo sconfinato amore alla mo- 
glie e ni bambini, 

Dopo ma tale catastrofe, te sorslleche si guarda» 
no come nemiche, st uniscono nel dolore e nella pie 
t&,per consacraret alla devota venerazione dell’erve. 
scomparso è alla cura dei bimbi che son rimasti © 
senza sostegni e sensa alati. ASTRI 

8} notano delle battute felici e dolle trovate te | 
cnionmente orfgtrnli. 

Tlavoro è stato acrolto enn successo, è per la 
oronaca si segnano Yarto chiamate agli attori e ale 
l'attore alla fine di ogni atto. : 

Alfredo Ssinati è stato un ottimo fo limpido 
cvadivato egregiamente dallasignora Sarace Sat 
nati, che ora Fausta, dal Canossa, che era Pietro 
Anghiar! e dalla Gerani che ha resa con bravura la 
parto di P'mima, se bene qua e là non senza un certo 
stento e ostentazione, 

Stasera la commedia sf replica. 

LA RIAPERTURA DEL TEATRO® ARGENTINA! — 
Domani sera,. come avevamo da annunciato, s 
riaprirà il teatro Argentina con la compagnia cone | 
doti e diretta da Nino Martoglio. Si rappresenterà 
‘Rosario, la forte commedia di Federico de Roberto, 

e Il ciclope di Euripide nell'adattamento di L. Pi. 
dr REST scenico della interessante esumazio 
ne è stato curato dal barone Kanzler. Come abbiame 
già ripetuto, gli attori principali della nuova com. 


il Lo Tureo, l'Arcidiacono. ed altri valorosi. 

è o) 

Costanzi — Il trittico pueciniano datosi ieri sera 

in spettacolo fuori abbonamento richiamò pubblica 
foltissimo. Il T'abarro, Suor Angelica e Gianni Schie 
chi ebbero il consueto grandissimo successo e pro 
eurarono vivi applausi al m. Marinuzzi ea tutti gli 
interpreti, Tra questi furono specialmente festeggiati 
Gilda Dalla Rizza, FRGSLIE protagonista Roy 
Angelica, Maria Labia, Carlo impareggia) 
Gianni Schicchi, Edoardo Di Giovanni © Anna Gra 
megna, la quale, per l’indisposizione della Sadm 
assunse anche la parte di Frugola nel Tabarre 
quella della zia principessa in Suor Angelica, com 
piendo così un vero four de force. 
© Questa sera Don Carlos e domani Carmen, 


cd 


pagnia sono Giovanni Grasso (iunior), la Balestrierk, SLA 


| Claudio, Irma Gramatica fu salutata a ogni fine 
d'atto e a scena aperta da ovazioni interminabili, 
Ta grande icela cui arte è materiata di profonda 
‘umanità ha interpretato la parte della protagonista 
in modo insuperabile, Il pubblico ha seguito sospeso 
il mirabile gioéo scenico dell’attrice, quasi che la 
vecchia vicenda scenica del Dumas si fosse tramutata 
in una realtà viva e presente, Efficscissimo Ernesto 
Sabbatini, ‘ 

— Stasera Il swicidio di Paolo Ferrari. 

Nazionale. — La seconda rappresentazione di 
| Ridi Pagliaccio di F. M. Martini, ha confermato 
‘il sticcesso caloroso della prima e Angelo Musco; 
| nella sua interpfotezione di grande stile, è stato 
'ralutato da nuove e innumerevoli acclamazioni. 

— Stasera, a prezzi normali, la commedia Ridi 

Pagliaceio! avrà la sua terza replica. 
Morgana — Grandi feste al primo attore Luigì 


Zoncada nella sa serata d'onore. Egli è stato un | 


ottimo Giarmetto nel dramma di Benelli, La cena 
delle beffe, e doqo il secondo atto ha ricevuto dal 
nnmeroso pubblico accorso a festeggiarlo fiori e 
doni di volore, 

Questa sera si rappresenta: Za, zia d’Honjlewr 

Adriano. — Ieri sera molto pubblico e liete a- 
coglienze alla replica della Signorina del cinemato» 
grafo. 

Questa sera la prima rappresentazione della sta- 
gione dell’operetta Eva. 

— Prossilnamento Amami Alfredo di Corradi e 
Bellini e poi l’attesa novità: Donne moderne diNeri 
® Santoro, 


Umbro Sabini, si rappresenterà alle ore 211a bril- 
lantissima commedia in 3 atti del cav. V. Scarpetta 
Bignore voi siete un..... ' È 
Piccoli. — Oggi alle ore 16 e 18, due rappresen= 
tazioni del Barbiere di Siviglia di G. Paisiello. 
ì >. Renzo Rossi 
lin 


- Spettacoli di stasera. 


Cestanzi. — Don Carlos, ore 21. 

Quirino. — I? suicidio, ore 21. 

Vallo. — La lampada del focolare, ore 21. 

Nazionale. — Ridi, pagliaccio!, oro 21. 

Adriano. — Eva, ore 21. 

Manzoni. — Signore, vot siete un. 

Eliseo. — La Pania, ore 21. 

Morgana.—Lazia d’Honfleur ore21. 

Orfeo. — Spettacoli di varietà per famialie. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà 

Sala Umberto. — Teatro di aitrazione dalle 17.30 
“in poi e ore 21.30. 

Plocoli. —(via SS. Apostoli 12) —. Spettacoli per 
bambini. 


Cinematografi 


Corso Cinema teatro. — Spettacoli cinemato- 
grafico, dalle 17 alle 22,30. 

Cinema Olimpia. — Spettacoli cinematografici 
dalle ‘17 alie 22.30.» 
valore. 


INFORMAZIO) 


Le domande dei ferrovieri 


Tl Vice Presidente del Consiglio on. Villa e il 

*. Ministro dei trasporti on. De Nava hanno ricevuto 

ima commissione di ferrovieri rappresentanti del 

Sindacato, che ha illustrato alcune_domande già 
presentate in appositi memoriali. 

I Ministri hanno assicurato che avrebbero esami- 
nato col maggiore interessamento le domande espo- 
ste; ed hanho espresso il loro proposito favorevole per 
alcune di esse, subordinando per altro, in quanto oc- 

‘ corra, la definitiva decisione alle deliberazioni del 
Consiglio dei Ministri. 


Scambio di cortesie italo-belghe 


Mercoldì giungeva a Roma il seguente dispaccio 
ia Bruxelles: « Le personne! du Bureau des Chèques 
postaux de Bruxelles adresse è ses chers collegues 
‘du Service Italien ses bons souhaits pour Pannée 1919. 
Il forme ansi les meilleurs voeur pour le succés 
du Chéque postal en Italie et le developpement des 
relations Italo-Belges par virements postaux » 

Ai funzionari del Belgio che riprendendo il lavoro 
tra le rovine del loro eroico paese hanno avtirto così 
gentile pensiero per i colleghi d’Ttelia del servizio 
degli Chèques postali, è stato così rispestu: 

« Trés sensibles a ros souhaits remercions vivement — 

È Travaillons pour ce service symbole de la solidarieté 
humaine que nos peuples unis por le meme elan 
vènereus ont sauvè du naufrager 


Il generale Gramantieri in congedo 
ì 


Intorno al collocamento in congedo del generale 
Gramantieri e alle interpretazioni che vennero date, 
consta che al generale suddetto fu espresso dal Min, 
Zuppelli un biasimo perché avrebbe dovuto? man- 
Imersi estrarieo ad ogni manifestazione di parte di 
qualunque generele Consta oure che il ricollocamento 
in congedo, ordinato dal Ministro Zuppelli nella sua 
esclusiva competenza, fu adottato non per il solo 

« generale Gramantieri, ma anche per parecchi altri, 
‘ data la necessità di dare impiego ad ufficiali supe- 
riori dell’esercito permanente esuberanti ai hisogni 
delle truppe mobilitate. 

Di ciò il vice Presidente on. Ville ha informato 
l'on. Bissolati che gli aveva seritto in proposito. 


Insomma, Gramantieri era in congedo quando. 


scoppiò la guerra ed essendo un richiamato, appena 
cessato il bisogno é stato rimandato a casa. 

F° semplicemente vergognoso che di un fatto na- 
turalissimo si sia tentato creare un casus delli mentre 
é riunita la Conferenza della Pace. 


La stazione idrovolanti 


- La stazione idrovolanti di Vallone (con la Sezione 
di Durazzo) ha compiuto, nella prima decade di 
gennaio , 1800 miglia in volo portando 19 passeggeri 
‘nei vari percorsi e provvedendo alle giornaliere co- 
municazioni postali fra Antivari, Vir Bazar, Scutari, 
| San Giovanni di Medua, Durazzo, Vallona, Santi 
‘Quaranta e Corfù 
Le stazioni idrovolanti dell'Alto Afdiriàtico, Vene- 

zia, Trieste, Pola, Fiume, hanno nella stessa decade 
compiuto oltre mille miglia provvedendo alle comu- 
'nicazioni postali quasi giornaliere tra Venezia, Trie- 
ste, Pola e Fiume nonostante tempi contrari. 
+ Quella di Trapani ha compiuto 184 miglia per le 
comunicazioni postali tra Trapani e le isole Favi. 
{gnana, Levanzo, e Maritimo, e quella di Milazzo 
} miglia 92 per esclusivo servizio postale del pubblico 
!con le isole Eolie. 


MINISTERO FINANZE 


II provento delle tasse sul teatri e cinematograti 
Ul contributo a favore della pubblica beneficenza 
sui biglietti di ingresso ai teatri ai cinematografi, agli 
wpettacoli in genere e su quelli dello scommesse nelle 
corse, regate ed altre simili gare, istituito col decreto 
3 ottobre 1918, n. 1452 con effetto dal 1° novembre 
successivo, ha prodotto nei primi due mesi, complessi» 
(ve L. 917.052 e precisamente L. 263.072 nel primo 
e L. 853.980 nel secondo. Il provento sembra quindi 
| destinato a raggiungere i 6 milioni e forse anche a su- 


perari. 

La annualità del contributo equivarrà in tal caso 
ad avere erogato a favore della beneficenza un capi. 
tale di circa 120 milioni. 

Esportazione di manufatti di cotone 


: Il Ministro ha deciso di ammettere alla esporta» 
| rione fino a tutto il venturo marzo una determinata 
© quantità di maglierie di cotone. È 


Le dogane restano autorizzate a consentire diretta. . 


‘mente l'esportazione per la Francia, l'Inghilterra 
eloro colonie, il Belgio,la Grecia,la Serbia, Salonicco, 
(la Romania,la Siria, la Palestina, la Spagna, il 
Pisi le Amoeric: he, ed i Paesi oltre il canale 


| Lespedizioni perla Serbia dovranno essere dirette 
fal Console serbo di Salonicco per la consegna ai 
| rispettivi. destinatori 
i Inoltre le dogane sono autorizzate a eonsentire 
| | direttamente, sino a tutto il 23 febbraio v. l'erporta- 
\ rione dei tessuti misti di lana e cotone contenenti 
\eotone în misura superiore al quarantacinque per 
perno» ed a permettere fino a tutto il mese di marso 
’esporterione dei guanti e delle calze dilana a maglia 
‘Inonchè delle maglie di lana semplici, foggiate e in 
oggetti euciti 


yi MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


a: 


La morte del Pres. della Cassaz. di Palermo 


‘P° merte ieri in Palermo l'avv. gr. uffi. Filippo 
Riccobono, prime Presidente di quella Corte di 
Cassnziane, x 


| boni dr :ampo è allo studio. 


MINISTERO GUERRA 
PER LA SMOBILITAZIONE 


|. Il Ministro gon. Caviglia sta preparando una eerii 


di provvedimenti per unà ordinata smobilitazione. 
Questi saranno noti fra pochi 

Il primo milione di tagli p 
stribmre ai soldati congedandi J 
stribuito subito ai vari depositi. La lia 
tata sarà considerata come congedo egli effetti delle 
indennità di smobilitazione. 

I depositi riceveranno norme chiare e definitive 
per la soluzione concreta di tutti i Quesiti, 

Il Ministro ha. anche rivolta la sun attenzione al. | 
problema degli ex-prigionieri di guersa per i quali 
già si interessò l’on. Bissolati comé ‘o dell As. 
sistenza militare e intorno a cui sono state presentate 
circa trenta fra interrogazioni e interpellanze da 
deputati e senatori. 

‘Ha accolto favorevolmente in massima le premure 


‘perché gli ufficiali ex-prigionieri, aventi famiglie a 


carico, non restituiscano gli assegni percepiti da 
queste durante la prigionia, tenendo conto dei sa- | 
crifici fatti per l'invio dei pacchi e della differenza 
di moneta fra quella degli Stati nemici e quella ita- 
liana; e sta studiando la possibilità di concedere a 
tutti gli ex prigionieri ufficiali e soldati, una inden- 
nità che non potrà essere, come in Inghilterra e in | 
Frapcia, quella di guerra, ma che'renderà un non 
indifferente aiuto a coloro che con le loro famiglie, I 
hanno tanto sofferto dopo aver combattuto con onore. è 
Anche il problema del cambio della monesa e dei 
è 
MINISTERO TRASPORTI è 
xFon. Ciappi, SottosegretarioMi Stato, ha norfinato 
capo del gabingtto l'avv. comm. Luigi Malpeli del- 
l'Ufficio Legale delle ferrovie e segretario particolare 
il dott. cav. Virginio Bertuccioli del Min. dell’In- 
dustria. 
Ottimi provvedimenti. 


Il Ministro on. Do Nava preoconpato dell'urgenza 
di provvedere alle ricostruzioni névessarie non rol- 
tanto nelle terre liberate,ma anche nelle zone colpite 
dal terremoto,e di provvedere inoltre i materialine- 
cessari per l’esecuzione delle opere pubbliche,che 
mentre rispondono ad esigenze del paese sono desti. 
nate ad assicurare lavoro ad un numero ingentediî 
operai, si sta occupando attivamente della fornitura 
del carbone alle fabbriche di cemento e di laterizi. 

I relativi programmi sono stati già ‘concretati 
tenendo conto, beninteso, della convenienza di uti! 
lizzare, inquanto possibile, anche ligniti nazionali 
Essi hanno avuto intanto unprincipio di attuazione 


mediante distribuzione di carbon fossile, che il Mi- 
nistro spera di poter intensificare con le maggiori 
importazioni attese per le prossimo settimane, tan- 
tocchè medianteil concorso degli industriali sarà fra 
breve possibile imprimere una sensibile ripresa a 
lavori edilizi interrotti dalla guerra o dalla guerra 
pesi necessari. A 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 

Il Ministro on. Girardini ha diramato la seguente 
circolare: 

Nell’assumere la direzione di questo Ministero ri- 
volgo con deforente amicizia il pensiero al mio il- 
lustre predecessore ed al suo degno collaboratore 
che ebbe l’alta cura di istituirlo. 

All’opera nostra é commesso di tributare ai com- 
battenti ed ai superstiti il debito di riconoscenza 
della Patria e di raccogliere con l’assistenza illumi- 
nata e provvida le migliori forze ideali che condussero 
l'Italia alla vittoria e che non debbono andare di- 
sperse o corrotte, ma devono essere rivolte alla mag- 
giore grandezza della Nazione. 

Ai funzionari tutti dal più alto grado al più mo- 
desto, così dell’ Amministrazione Centrale come degli 
Uffici provinciali i quali hanno con zelo patriottico 
prestato fin qui l’opera loro, porgo un affettuoso 
saluto e mi confido sicuro di averne la fraterna ed 
ispirata cooperazione. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
L'on. Riccio, Ministro di Agricoltura, ba nomi. 
nato suo Capo di Gabinetto il comin. prof. Ulizse 
Zanotti, Capo del Segr. gen. del Ministoro stesso e 
segr. di Gabinetto il cav. uff. Arturo Santamaria, 
L'on. Sitta, Sottosegretario di Stato ha pure co- 


-stituito il suo Gabinetto chiamandovi a capo il comm. 


dott. Italo Bonardi, Ispettore al Ministero dell’In- 
dustria e Commercio e come segr., il cav. uff. dott. 
Alfonso Bruno, del Ministero stesso. 
CONCORSO FRA PROPRIETARI 
ED AGRICOLTORI 

Il Ministero-ha bandito un concorso trai proprietari 
ed agricoltori della Basilicata.i quali mediante il 
frazionamento in lotti di vasti fondi o con lavori di 
trasformazione fondiaria e agraria di modeste unità 
culturali avranno sino al 30 giugno 1920 costituito 
poderi di estensione sufficiente ad una famiglia di 
agricoltori che intenda coltivarli per conto diretto, 
o con- contratto a colonia parziaria, promuovendo 
così la formazione della proprietà coltivatrice, 

Iproprietari ed agricoltori potranno rivolgersi alla 
Cassa provinciale di eredito agrario per ln Basilicata 
per chiedere i mezzi occorrenti sia all'acquisto di 
appezzamenti di terreni necessari alla formazione o 
arrotondamento della proprietà, sia per i lavori di 
trasformazione e per la dotazione di scorte vivo e 
morte. 

Le domande devono pervenire non più tardi del 91 
marzo 1920 per mezzo dei direttori delle cattedre am 
bulanti della Basilicata. 


L'industria delle barbabietole, 


Con odierno decreto il Ministro dell’ Agricolti 
ha stabilito che nella prossima stagione la Biiine 


dell'industria delle barbabietole da suochero 

fatta con contratto individuale, ad un prezzo massi» 
mo di lire 10 per quintale, per conseguenza fino al 81 
agosto 1919 6 di lire 9 ne- ?> succcrs're consegne, Gli 
agricoltori avra» Ici. |» Li sem: 71) seme for 
nito dagli indusuiali oppusc «cl ‘lin. | v di Agri. 
coltura, col diritto di farne eseguire il controllo ger- 
minativo. Nel detto decreto sono emanatò altre no- 
tevoli disposizioni, che riflettono il prelevamento 
della polpa il compento chilometrico per i trasporti 


| e l’anticipazione di lire trecento per ettaro che gli 


industriali dovranno versare al coltivatore dopo il 
diradamento della coltivazione. |, 
MINISTERO TESORO 
N gabinetto di 8. E. De Nicola. 

Lon. De Nicola, Sottosegretario di Stato per il 
Tesoro, ha: preso possesso del suo ufficio e si é trat» 
tenuto in lungo e cordiale colloquio con il Ministro 
on. Stringher, il quale gli ha presentato i Capi Ser- 
vizio, 

L'on. De Nicola ha confermato a suo Capo-Ga- 
binetto il comm. avv. Ferdinando Rocco ed ha chia- 
mato a far parte del Gabinetto stesso il cav. dr. Pe 
cre.ti del Ministero del Tesoro, il cav. uff. dr. Troise 
della Corte dei Conti ed il cav. uff. Basilio Maspes. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Nelle Universita” 

I seguenti professori straordinari stabili sono pro- 
mossi al grado di ordinario della disciplina e nella 
Università per ognuno indicata. 

Citelli Salvatore, clinica otorinolaringoiatrica nella 
Università di Catania, Sgobbo Francesco Paolo, Ma- 
ragliano Mario Vittorio, Ghilarducci Francesco, elet- 
troterapia e radiologia medica, rispettivamente nel- 
le Università di Napoli, Genova, Roma; Putti Vit 
torio, di olinica ortopedica, nella Università di Bolo- 
gna; Ruffini Angelo, istologia e fisiologia generale 
nella Università di Bologna; Manacorda Guido, lin- 


| gua e letteratura tedesca nella Università di Na- 


poli; Ballini Ambrogio, Belloni-Filippi Ferdinando, 
Suali Luigi di sanserito, rispettivamente nelle Uni- 


i versità di Padova, Pisa e Pavia; Arias prof. Gino, 
i ordinario di economia politica presso l’Università 


di Genova; Orestano prof. Francesco, ordinario di 


! filosofia morale nella Università di Palermo, sono 


sti a disposizione del Min. degli Esteri per un corso 
i conferenze, il primo presso l’Università di Parigi e 


i il secondo presso quella di Lione. 


II martirio della italianità, dalmata 


TUMULTI A RAGUSA 
ZARA, geniaio — Dalle notizie da Ragusa rî- 


mente contraria alla Jugoslavia e accoglierebbe a 


: braccia aperte la redenzione italiana, Non ci sono 
! che la poco numerosa ma altrettanto brutale e vio- 
lenta teppa austro-croata e la soldatesca serba che ! 
si sostengono a vicenda ‘imponendosi con le armi | 


alla maggioranza del paese. 
Eccone le prove: 
ll Vescovo di Ragusa, per ordine dell’autorità 
serba di occupazione, emise una pasturale ai dipen- 


| denti cura ori d’anime, eccitandoli ad amnunziare e 


spiegare pubblicamente al popolo«come egli appar- 
tenga allo Stato slavo governato dal Re Pietro di 


| Serbia. * 


Nel contado di Ragusa, ove il popolo onora ‘alta- 
mente la propria religione e respinge con indigna- 
zione una dominazione ortodossa,avvennero dei gravi 
tumulti causati appunto dalle prediche dei parroci 
rurali. a x 

Così a Grudda mentre il parroco don Luciano Ni- 
cisci si sfiatava, a Natale, dall'altare a sostenere 
l’idea dello Stato jugoslavo, il popolo inveì contro di 
lui gridando « che non voleva mai questo Stato » e 
abbandonando la chiesa, Nelle altre feste la chiesa 
rimase sempre vuota. A Mercine, per una consimile 
predica, il popolo-tentò di uccidere il parroco don 
Vincenzo Vodopich che però riuscì a nascondesi 
in casa. I contadini circondarono la casa e tentaro- 
no d’incendiarla, ma.in quell’istante. comparirono 
parecchi soldati serbi che dispersero la folla. 

A Plocize la popolazione non vuol più riconoscere 
il parvoco don Nubo Baccich. La popolazione di 
Poglizze, villaggio soggetto alla Parrocchia di Plo- 
cize, ha vietato al proprio parreco, sotto'minaccia 
di ucciderlo, l’accesso al villaggio ed alla chiesa. 

A Moccici il padre Angelo Iurica inveì dall’altare 


| il giorno di Natale contro il popolo che non vuole ri- 


conoscere il Re serbo. Il popolo gli bestemmiò in 
faccia ed abbandonò tosto la Chiesa: Dopo la Messa 
il frate dovette fuggire perchè fu seriamente minac: 
ciato di morte. 


UN COMIZIO ANTITALIANO A RAGUSA 


tato dott. Cingria aveva indetto dinnanzi al Comun- 
un comizio di protesta contro l’occupazione ita- 
liana della Dalmazia, Istria, Trieste ecc. Il mani- 
festo invitava tutti a comparire e quantunque il tem- 
po fosse stato ottimo el’ora propizia, si recò ad ascol- 
tare l’oratore un gruppo di 400 persone su 14.000 
che la nostra città conta, L’oratore disse parecchie 
di quelle invettive contro l’Italia cho aveva avuto 
Occasione di udire spesso a Vienna, in Parlamento, 
e conchiuse invitando gli astanti a giurare con le 
mani in alto vendetta contro l’Italia.» 

Un gruppetto di comizianti d’ambo i sessi per- 
scorse indi lo stradone gridando continuamente 


Abbasso l'Italia e quando ritornò inanzi al Muni-> 


eipio si scontrò con-un nucleo di operai, che fecero 
sapere al: podestà essere l’Italia sicura dell’approv- 
vigionamento dei paesi da essa occupati ad essere 
invece la Jugoslavia priva di operai, del pane e del 
lavoro. Questo sig. Cingria dai giornali croati è desi- 
gnato come il futuro ambasciatore jugoslavo a Roma. 
Teniamolo presente, 
VIOLENZE SERBO-CROATE A RAGUSA. 

All’arrivo in ‘porto di un motoscafo addetto al 
presidio di Meleda con a bordo il comandante del. 
l’isola, cap. Floriani, i croati non vollero rinnegare 
la ioro natura qual’è plasmata dall'Austria e fischia 
gono sonoramente urlando improperi contro la nave. 
Un cordone di soldati serbi trattenevano la teppa 
Però i cittadini di nostra nazionalità completamente 
Pacifici, non furono lasciati avvicinarsi alla nave. 

Un giovane nostro studente, il sig. Tonci Missoni, 
che disdegnando il divieto del soldato serbo passò 
tuttavia e parlò conla ciurma, fu dal comandante di 
Piazza serbo colonnello Mundzic inviato a Se- 
raievo in Bosnia per rispondere al tribunale mil- 
itare serbo di contravenzione alle disposizioni de 
caso: Il Missoni invece potè per via fuggire in 
barca a Meleda, « 

Gli italiani si rivolsero al Comando francese per 
aVere protezione ed il colonn, francese rispose che 
nulla poteva fare e che non aveva incarioo dall’Ita- 
lia di proteggere gli italiani, Oggi il Fascio Nazionale 
scrisse al Governatore Millo chiedendo una sollecita 
protezione, perchè se in tempo di pace gli italiani 
avevano il loro Console, ora sono invece abbandonati 
completamente agli arbitri dei serbi e degli austro 
croati che li aizzano contro di noi, 

L'altro giorno il Corriere della Sera soriveva che ei 
sono disordini in Dalmazia e che risulta quindi che i 
eroati sono in grande maggioranza. Falsa asserzione 
sostenuta da chi non conosce i croati. Essi sono vio. 
lenti contro di noi perchè l’Austria per cinquant’an. 
ni li favoriva, li aizzava contro di noi e sono ora il 
prodotto della politica austriaca, sono i figliuoli nati 
dall'Austria. Anche a Zara ove sono in minoranza 
sono violenti. Seagliano pietre contro le nostre si. 
gnorine inermi, minacciano cittadini eve. Ponilia 
Roma e rimarranno pure ugualmente austro-oroati, 
spiteranno le bandiere, fischiéranno eco, 


i & (8) Londra, 
| noine del Governo inglese, Cecil Harmsworth, Sot- 
' tosegretario al Foreign Office ha presieduto un ban- 


locale Scuola Nautica. 
per arbitrio supera le 


«CROATA 

GERE, CONTRO L’ITALIA 
‘ei giornali croati si rispecchia totalmente ora 
Polat popolo gode completa libertà di stampa, la 
immaturità sociale, nazionale e politica dei eroati. 
Svisano le notizie della politica mondiale, le in 
ventano di sana pianta, calcolano se stessi come uno 
dei primi fattori presenti nella rivoluzione mondiale 
e se hanno da-parlare dell’Italia fanno credereal 
loro popolo che tutto il mondo sia contro l’Italia e 
che l’Italia non avrà compensi territoriali perchè fu 

sconfitta mella guerra mondiale, È 
Giorni fa, tutta la stampa croata recava con in- 
sistenza la notizia che è prossima una guerra tra 
l'Halia elo Stato jugoslavo, che Sonnino si è dimesso 
che Wilson non va in Italia, che in Italia c’è la rivo- 
luzione perchè il popolo non vuole che si occupi la 

Dalmazia, l’Istria cen. 
CONGIURA ANTISERBA IN BOSNIA 

Si ha da Serajevo che oggi furono qui arrestate 
46 persone sospette di avere complottato un atten- 


H. GENERALE INGLESE CAVAN , 
MAGNIFICA LA GUERRA ITALIANA 

® (S) Londra, 23. — Al generale Lord Cavan di 
ritorno dall'Italia € stata oggi conferita la cittadi- 
nanza di St. Alban. Egli é stato oggetto della più 
calorosa accoglienza. Ringraziando i suoi ospiti, Lord 
Cavan ha detto: « Dubito che in Inghilterra non si 
sia compresa perfettamente tutta l’importanza del 
compito assolto dall’esercito italiano. i 

Citerò quattro esempi storici dai quali il mio udi- 
torio potrà trarre le conclusioni, 

Primo: Nel 1915 gli italiani erano nominalmente 


i i ino. H ti dei nostri nemici, tuttavia essi si unirono a 
tilta sempre più chiaro come persino in quella parte alleati dei n 


' ‘meridionale della Dalmazia la stragrande maggio- 
| ranza della vera popolazione dalmata è profonda- 


coloro che lottavano per la causa del diritto. 
Secondo: nei giorni di Caporetto, nel 1917; avendo 
raggiunto l’esercito italiano che si trovava in ritirata 


! ho creduto impossibile che esso si potesse ricosti- 
i tuire finché-nog fossero arrivati in aiuto i rinforzi 


inglesi e francesi. Invece ho visto l’esercito italiano, 
benché duramente provato, resistere da solo ferma- 
mente sul Piave. Ciò resterà perpetuamente un ti- 
tolo di onore per gli italiani. 

Terzo: il quindici giugno scorso, l’esercito italiano, 
fu attaccato da tutte le forze militari dell'Austria, 
la quale aveva una preponderanza di circa undici 
divisioni sulle forze alleate in linea su quel fronte. 


L’attatco fu completamente respinto e in tre set- | saldo 235 a 236 % a 234 a 234 4 — Ilva 237 - M 


timane gli italiani, non soltanto riconquistarono la 
piccola porzione di territorio che avevano dovuto 
abbaridonare, ma presero anche una importante e- 
stensione di terreno ein tal modo Venezia fu salva, 

Quarto; quando il gen. Diaz credette di essere 


i forte abbastanza per vibrare il suo colpo, l'eserci- 


to italiano attaccò con una energia e con uno slan- 
cio che nessun esercito dell'universo intero ancora 
ha superato. 4 
A QUANDO LA PACE ? 

(8) Parigi, 23 — L’Echo de Paria è informato ‘ 
che i preliminari della Conferenza della Pace saran- 
no sottoscritti al più tardi al principio di, giugno. 

Le olezioni legislative in Francia avranno luogo in! 
luglio o in ottobre. 


ITALIA E INGHILTERRA 
23. — Ieri sera all'Hotel Carlton a 


chetto offerto dal Governo Britannico al colonnello 
Filippo De Filippi, che, durante gli nltimì quattordi- 
ci mesi ha disettola propaganda italiana in Inghilter- 
ra. La riunione alla quale hanno preso parte distinte 
personalità inglesi e italiane è riuscita una bella di- 
mostrazione di affetto e di riconoscenza verso il De 
Filippi per l’opera sua condotta con grande tatto ed 
abilità, IF Sottosegretario Harmsworth porgendo 
un brindisi di saluto fece un altissimo elogio del De 


| Filippi come scienziato, come esploratore e come pro- 
Perla mattina del 6 corr. mese il Potestà e depu- | 


pagandista, ‘affermando che il maggior desiderio del 
Governoinglese è di vederlo ritornare presto a Londra 
con una nuova e più importante missione, Parlarono 
pure delle eminenti qualità del De Filippi, Muir, ca- 


| po dello ufficio di propaganda inglese, e l’esploratore 


e geografo sir Martin Conway. Rispose a tutti il De 
Filippi ringraziando ed esprimendo il pensiero che 
l’opera da lui iniziata non venga abbandonata nel 
futuro nell'interesse dei rapporti sempre più intimi 
e della migliore intesa fra le due nazioni, 


La Turchia sotto il protettorato inglese 


® (S) Londra 23. —Il corrispondente speciale 
dell’Agenzia Reuter da Costantinopoli telegrafa in 
data 8 corrente che il Governo turco cerca di ria- 
bilitare i turchi agli occhi dell'Europa. Esso ha ac- 
cordato l’amnistia a tutti coloro che erano stati esi- 
liati sotto il veechio regime e ha aperto un’inchiesta 
sui delitti e sui massacri dei quali sono stati vittime 
gli armeni, 

La notizia dell’arresto di Mahmud Kiamil Pascià 
è stata confermata. 

Il Governo prende anche misure per abolire diversi 
monopoli areati dal vecchio regime. 

Le autorità militari alleate si consacrano esclusiva» 
mente all'esecuzione delle condizioni dell’ armistizio 
quelle britanniche sì occupano principalmente della 
liberazione e del rimpatrio degli armeni e dei greci 
internati e del ritiro degli orfani cristiani dalle fa- 
miglie turche dove sono tenuti come domestici, 

I rappresentanti inglesi visitano anche le prigioni 
ed hanno già fatto trasferire agli ospedali numerosi 
prigionieri greci e armeni malati. ; 

ea 


La costituente in Germania* 

è sel SCO 22— Si ha da Berlino : I risulta.i defini. 
nitivi nelle elezioni per l'Assemblea Costit: - 
no eletti 421 deputati e cioé: ci Laga 

Popolari e tedeschi nazionali 34; centro 88: de- 
Hove TI; maggioritari 164 ; indipendenti Di » 
pu PEA fuori del partito'11 ; tedeschi popolari 

® (S) Zurigo, 23. — Si ha da Berlirio : Radek 
penis nuovo colpo spartachiano. Sono 
ciati proclami in tale senso; ma gli indi i 
questa volta, disapprovano tale Aitina Con 
della sconfitta elettorale subita e perciò tentano an. 
che di riavvicinarsi ai maggioritari, Il Congresso 
del-partito convocato pel 2 febbraio, dovrà anzi esa 
minare l'opportunità della fusione con i maggioritari, 

n Leipriger Volkezeitung, uno dei loro massimi or. 
gani, sostiene la necessità di tale fusione. 

La Germania, organo del centro, fa ampie offerte 
ai maggioritari perché procedano d’accordo con i 
partiti borghesi pel riassetto dell'impero, 

Le truppe governative, concentrate ‘a Berlino in 
questi ultimi tempi, saranno inviate per la maggior 
parte nella Slesia per la difesa e per il mantenimento 


pre- 
lan: 


"1 dell'ordine in quel bacino carbonifero, 


Zurigo, 23 I Tagehatt reca che ua 
(6) Zurigo irta lettone ha appresso dal cîpo È 


6 al nemico. 


Le Zurigo, 23 — Sissanitelniila operai sono a 


mente in iscopero a Pietrogradò per protesta conti F 


i bolscevichi. i 
(S) Zurigo, 28 — L’Agensia Wolff ha de Id 
Grazio all’energico intervento dei volontari fin 

landesi, l'Estonia e Ia Livonia settentrionale so 

liberate quasi interamente dai bolscevichi. La 
eHungnburg furono prese. A Narva i bolscevichi al 
bandonarono molto materiale. Trotzky si sarebb 
recato personalmente a spronaie le truppe bolsce 
viche, ma sarebbe caduto in mano degli avversari 

L'avanzata degli estoni verso Walk mette in pe icol 

Je retrovie dei bolscevichi che si trovano nella region: 

di Riga. Tuttavia Libau è ancora minacciata. Man 

cano notizie delle Legazioni tedesche rimaste a 

Mita. 
53 bolseevichi nocisero molte persone fra cui, in, 
Curlandia, preti e capeggiatori socialisti lettoni, 


Gran Brettagna I 


Le iti 
(8) Dublino 22. — Oggi 1° Assemblea Nazionne 
irlandese ha tenuta una seduta segreta coll’intervento 
di 24 deputati. Furono nominati il Presidente del 
Consiglio ed altri quattro Ministri, ‘ 


Francia 


(8) Parigi, 23. — Il Petit Parisien ha avuto una 
conversazione con Gabrys, delegato della Lituania. 
Gabrys ha dichiarato che la Lituania domanda aiuti 
all’Intess per sbarazzarsi dei bolscevichi. * 


Spagna ì 


4 (8) Madrid, 23. —La Mancomunidad della 
Catalogna pubblica il progetto di autonomia della 
Catalogna elaborato col coneorso dei parlamentari 
ostalani, e che sarà sottoposto alle assemblee locali 
il 24 ed il 26 corrente. 
| Il potere esecutivo sarà affidato ai titolari dei sei! 
sninisteri della giustizia, delle Finanze, dell’Interno$ 
dell’insegnamento, dell’agricoltura e dal lavoro. ‘ 

Il Governatore generale nominerà e revocherà i 
ministri, convocherà e sciogliera il parlamento. 

Il novanta per cento dei munietpii ha aderito & 


tale progetto. 


Borse e Mercati. 


BORSA DI ROMA - 23 gennaio 
Rend. It. 3 % % cont. 79.85 a 79.50 fine 79.60 a 
779,65 — Consolidato cont. 86.95 a 86.75 a 86.85 fine 
86.95 a 86.50 a 86.75 — Banca d’Italia 1455 — Banca 
Commerciale 972 - Banca Ut. di Sconto 689 a 688 — 
Banco Roma 118 a 117 — Nav. Gen, Italiana 699 aj 
690-S. N.I. A. 99 1, — Condotte d’acqua 279 — An-; 
le-i 
tallurgica 141 a 142 a 140 % — Eridania 472 a 470 di 
473 — Prodotti azotati 330 — Elettrochimica 149 1 
Concimi Romani 187 — Imprese Fondiarie 91.50 — 
Fondi Rustici 318 — Fiat 448 a 430 — otonerie 113. 
110 % - Tramways 200, 
Tendenza debole. 


BORSE ITALIANE — 23 Gonnalo 1919 


‘ VALORI |Genova| Milano] "Torino 
Rendita 3% %| 79 73 


Consal. 8% 
A, B. Italia 


86 67 
1449 — 


to Hal d.8. 


a 


Meridionali 
Venete 

Nav. 

Ra; 

Arm. Ane@do 
Sid, Savona 
Sco. Metall. 
Bridania 

Ind. zuotheri 
Min. Biba» 


Cambi 

O. New-York 
+ Francia 
Londra 
Svizzeta 


ULTIMI CORS! DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romane * 

GENOVA, 23. — (ore 15.30) - Rendita 79.75 = 
Consolidato 86.55 - Banca d'Italia 14.50 — Commeri 
ciale 966 — Banca It. di Sconto 685.50 - Banco Roma 
115.50 — Meridionali 513 - Mediterranes 278 — Nav. 
Gen. Italiana 689 - Lloyd Sabrudo 368 - Eridania 
468 — Raffineria 428.50 — Ind. Indigena 437.50 — Aey 
ciaierie Terni 2975 -— Ansaldo 233.50 — Ilva 238.75 “ 
Elba 335 — Metalli 143 — Fiat 437 - Marconi 1334 
x_——_—__--=- 


BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese 5 
Prestito francese 4 % » 
Prest. frano, 4 % non liberato 
Nuovi Consolidati 
Egiziano unificato 
Rendita Italiana 3.50 % 
Rendita Giapponese 4 % 
Rendita turea unificata 
Venezuela 
Marvoni 
Argento in verghe 
Rame contanti 
Pers su Italia 30, 25 a 30, 37 % 4 
Amsterdam, 22 — Cambio 
ders 28 62112 — 28 62172. tecno "fi 


(S) Madrid, 22 — Cambio su Parigi 91 — 9L 


PE __ 
AVVISI ECONOMICI 


+ I Categoria 
25 parole L. i. in più di 25, cent. 5 cadauna 
\VFNDITA VOLONTARIA ALL'ASTA - Innabaf 
Îl dott Notaio Mencarelli Metello in Roma al vic 
co) Sa arra 61 — il giorno ventinove gennaio 1919 
oro 10 — si venderà all'asta un importante casament@ 
posto in via Montebello 37. - l'asta verrà aperta al 
prezzo di stima di L 392,496. 
qecasione = Coupé 4 posti, primaria 
vendesi. Rivolgersi 26 Piazza Spagna. 
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LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


Carta delle Cartiere 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
; Meridionali 


